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U est o picciolo pano 
del mio debole giovani- 
le talento f non creda 
già , mio Signore Illustrissimo 
e Referendissimo , che io a Lei 
consagri per impulso soltanto di una li- 
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bera elezione , ma per giusto motivo di 
un obbligo infinito, che le profiefso. Pic- 
ciolo per verità , non può negarsi , e il 
tributo paragonato al merito grande di 
Lei : nulladimeno la di Lei generosa 
benignità ne promette , che si compiace- 
rà esigerlo dal mio affetto , perchè pre- 
sentato le viene da un desiderio di pile, 
offerirle, per meglio corrispondere a quel 
molto , che da me , con ogni maggiore 
ofsequio se le dee ; e perchè in questo 
picciolo tributo condensi tutto ciò , che 
io pofso renderle in contracambio dei fa- 
vori , e grafie da Lei ricevute , 


„ E darvi sol può 1 ’ umil servo vostro * «* 

„ Quel , eh’ io vi debbo ; pofso dt,piroIe 
Pagaie in par$é, e d’opera di inchiòstro , 

„ Nè'chè poco vi dia da imputar sono , 

3,* Che c^ia'óto io pofso dar* tutto vi dono ( ¥ ). 


\?:r\ v t . *ó.. \ 
w.Y va . 4 




■ ■‘■ tW — — ; — 

• (\) Arioft. Orland. Furiof. Canti. St. 4. 
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Néquesto € ilsolo motivo: avverte un al- 
tro. eziandìo ; il quale somministrato mi 
viene dall’ .opportuno occasione , che mi 
pretenta il mio iste/so componimento \ 
Imperciocché raggirandosi egli sulla Ge- 
nerazione degli Ammali , e dell’> Uomo> 
dimostrata simile a quella delle Piante 
{• materia perv^uh spettante piu ad un 
Medico , e ad un Anatomico , che a qua- 
lunque .altrp sorte di letterati) qual P a- 
trocinatore 9 e Mecenate trovar potea pili 
a proposito di Lei , che sfornita di tut- 
te le più belle. x si Mediche , che Anato- 
miche cognizioni y s’ é resa lo splendore 
di tutti i Peoni ,-vÌ ha avuta la bella 
sorte di avere in cura la preziosa vita 
del presente Sommo Pontefice Pio VL 
felicememe Regnante , di cui basta so- 
lo rammentarne il nome per epilogarne 
le glorie ? - 

- A Lei adunque per tutti questi ri- 
flefisi si consagra questa operetta 9 la qua • 

\ le 
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le. difesa dai di Lei patrocinio , non te- 
merà giammai i livori dell 1 invidia prie 
la, sferra degli Aristarchi . Terranno 
eglino fretto alle loro critiche su questa 
picciola opera y vedendo portar ella in 
fronte scritto il di Lei tanto venerato 
nome , e giudicheranno non potersi fare 
ingiuria alla medesima serraci che parte 
ne soffra anche il di lei Mecenate ~ ' ' 
La prego, pertanto a volersi degnare 
di riceverla , e guardarla con quell* > Oc- 
chio , con cui ha Ella in altra occasio- 
ne rimirati altri parti del mio tenue in- 
gegno a Lei consagrati , ed affidato sul- 
la di Lei bontà, pieno di un ofsequioso 
rispetto mi dedico v. v*. r 

A C,V, ■ . ì ■; V.:V; r-v . 

■ * * ; \ 

~ r s -Di V. S. Ileustriss. e Reverendiss. ' \ . 

► « \ i 

» TlV iiv • 5 AVi ■ " v •. 

*««* À 3 

, « » % 

* . ^ i 

i _ 

. \ Umilifs. j Divotifs. , ed Olbligaùfs. Servitore 

. Giuseppe Rossi. 

" f <_'• *Ì4 «• \ >« v < » - • - 
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Si videbitur Rever e a d ii fiwM » Stri. Sacri Palaili Apo- 
stolici Magiftro . 

Br. Ant. Marcucci db 1. C. Epìfc. 
Monti s Alti Vicejg . 

: >.v -ì , ■ ~\ 

, . < - - ^.‘1 

/'Jif ry p, 

Fr. Bruno Toma Ord. Prsedic. Sacr. Palati! Apoftolici 
Magiftri Socius * 
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APPROVAZIONE 


P E r ordine del Reverendiffimo Padre Maeftro del Sacro 
Palazzo Apoftolico hò letta quella Diliertazione Sulla 
Generazione degli Animali , e deli Uomo , dimoflrata fil- 
mile a quella delle Piante . Eflcndo tuttora ricoperta di 
un denfo velo la grande opera della Natura , con cui di 
continuo travaglia alla propagazione degli Animali , e 
dell' Uomo ; degni di lode per tanto riputar debbonfi 

3 uci Filofon , che colle loro indefeffe fatiche prpeurano 
i diradarlo per quanto portano , onde , fe non chiara- 
mente, almeno con minore ofe urica al noltro intendi- 
mento presentili, il mitteriofo arcano della Generazione • 
• l E dii fatti ‘quante deàie tenebre, di cui era quello fico- 
petto , dilli paté hanno le immortali Opere del grande 
Hallero , del Plinio Francefe M. de Buffon . del Ch. 
Spallanzani f e di tanti altri Uomini celeberrimi ì 
Pcrlocchè' raggirandoli anche la prefente Dillertazione filila 
difficile pd ofeura ricerca* della Generazione degli Ani- 
mali , e dell' Uomo , nè contenendo cofa alcuna contraria 
alla Religione , ai Principi , ed al buon coftume ; giu- 
dico , che le fi polla accordare la licenza della Stampa . 
In Fede &c. 


t A \) V* !.. U V ‘A A -A \ 

Di Cafa . Quello dì 8. Aprile 1780. 

' ’ " T''l . 1 - i ' !.. 


Luigi Poli Medico Ordinario della Elemofineria 
Apojlolica , 


SULLA 
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• AVVERTIMENTO. 

VT ON vorrei , che il Sifiema degli Animali 
A^l Spermatici , che diede tanto a penfare al 
Signor Lewenoekio , fufcitajfe ora novellamen- 
te fra i Teologi quelle liti , che fu fcit'o nel tempo , 
che il fovra lodato Autore vivea , perciò per to- 
gliere tutti gli equivoci il feguente Avvertimento 
ai leggitori prefento . 

. Non deduca aktmo , abbia iùjufia Ì ani- 
ma in quejìi Animali Spermatici dall * averli 
chiamati Animali , mentre ciò , che mi ha in - 
dotto a darle quefio nome e fiata e i Autorità.' 
degli Anatomici , che tutti univerfalmente in 
fimil modo r appellano , ed il loro moto , che- col 
Microfiopid i ofrerva . 

Nè fi deduca dal loro moto V efifienza in efii 
di uri anima , mentre quel moto può derivare 
da un altra cagione lontanijfima dalla fofianza 
fpirituale . 

Imperocché non potrebbe ciò derivare per a 
cafo dal calore interno e dal fuoco > che per en- 
tro la picciolijfima machinetta del corpo di cote- 
li fii Animaletti rifiede ? Quella fiejfa co fa , che 
li fa fujfifiere vegetabili , non farebbe forfè quel- 
la medefima , che gli dà il moto ? 

A ciò credere varie cofe ci /fingono ; frà le 
quali la maggiore fi e f ojfervazione fatta dal 
* ceìe- 
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celebre Lewenoekìo , thè cq proprj oCchJper ir 
vide tutti quejli Animaletti nel feme virile , to- 
fioche raffreddori il liquore che li conteneva 
Quejìo fuoco adunque , e quejlo calore e cpuei*- 
lo , che li fa fnffijìere , ed e quello eziandìo , 
che gli dà il moto , li conduce nella matrice co/- 
la vibrazione del feme , e coll ' azione , che fa 
l ,c Oomo nel coito : mancato quejìo , devono tutti 
ferire , come perifcono effettivamente tutti que* 
gli , che non hanno la forte dz giungere all ’ Ova- 
jo , ove trovano l' umore che nutrendoli gli con - 
ferva eziandio il primiero calore , fintantoché 
viene ad albergare /’ anima nel loro corpo ; U 
quale quando vi venga non ijìarò ora io a defi- 
nire, per èffere quejìa una quiffione degna pi ìt 
di un Teologo , che di un Fìjico , e di un Ana-* 
fornico t . 

■5 • V. . . • ' . ' 
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SULLA GENERAZIONE 


DEGLI ANIMALI , TTBf-t L’DOMO . 


PARTE PRIMA. 

V ' 

• * 

/ 

dell’origine DELLE PIANTE. 

CADITOIO L 

Jifpojtzione del? Opera > 

On pollo fere a meno di non iftupire, 
allorché Ali pongo a feriamente cqcl- 
ftderare , dove conduca 1’ Uomo uno 
Smoderato defio diconofcere, efepe- 
re tutti i più occulti Fenomeni della 
Natura . Egli niuna cola vorrebbe ignorare , che_* 
nella Natura , e Sopra la ftelfe s‘ aggiri , e Se avvene 
alcuna , la quale ignota gli fi a, per conoscerla , abufeli 
di quella ftefla ragione , per la quale , l'e da efifo ven- 
ga Den regolata, da tutti gli altri animali diftinguefi-. 
Quindi avviene ? che non contentafi Soltanto di fiS- 

A ■* Sare , 


\ 
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^ SULLA «GENERAZIONE 

fare Io fguardo fu quegli oggetti , che per e (fere dell* 
fa a ile Uà efterna natura vengono in qualche modo 
dal fuo miferabile intelletto compreft , ma vuole-» 
eziandio alzar la mente alla meditazione dell’ Auto- 
re dclli medefimi , ed olà perlcrutare 1* intima na- 
tura , e gli attributi tutti dello ftelso . 

Quello {'moderato deltderio di non ignorare al- 
cuna colà, che nella natura, e fopra la lledà s’ag- 
giri , il quale può dirli , che dalle falcie fugga 1* Uo- 
mo indente col latte della Nutrice , con qual nome 
mai dovrà da noi edere chiamato ? Col nome di vir- 
tù, o piuttollo con quello di vizio ? Non faprei con 
quale chiamarlo s non sò quale dei due meglio gli 
convenga. Sò bene però, che le virtù ancora porta- 
te all’ eccedo fono altrettanto pericololè , che ftano 
i vizj loro oppolli, e facilmente nei vizj fleUI dege- 
nerano. Onde chi linceramente fcioglier voleffe que- 
da quillione dovrebbe dire edere piuttollo un vizio a 
che una virtù , e che quello di temerità , e premia- 
zione è il vero nome , che gli conviene . 

Quanto ciò lia vero ce lo fanno vedere aperta ■» 
mente le funeile conlèguenze , che da quello {mo- 
derato prorito , o a meglio dire prefunzione ne fono 
avvenute . Lunga colà làrebbe , e tediolà fe qui rap- 
portar li voledè l’ infinità di errori , in cui fpelfe volte 
caduti fono gl’ingegni i piùlùblìmi, e l'Erefie_»> 
che hanno propagate , ed abbracciate anche gli Uo- 
mini i più fapienri , ed illuminati . Nei quali errori 
caduti non farebbero eglino fe prefe aveflèro a me- 
ditare quelle colè lòltanto , le quali potevano edere 
in qualche modo dal loro debole intendimento com- 
prele . Che direbbelijdi quell’ Omicciattolo , che_» 
qual’ altro Atlante prefumeire reggere col proprio 
doriò un peio di mille volte di fe maggiore ? o dà 

quell* 
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DECI! ANIMALI* E DELL’UOMO i 3 
quell’ altro * che qual’ Icaro ficuro di poter volare-, 
precipitale da un’ alta Rocca ? Non fi direbbe di que- 
llo , quello fletto , che già ne cantò del fopraccen- 
nato Icaro il Venofino Poeta ( a ) . 

Ceratis ofe Dedalea 
Nititur fcnnis wtreo daturur 
Nomina Ponto £ b ) . 

Noi * i quali conofciamo eflere la mente deli’ 
Uomo limitatittìma * e che ben vediamo , che f'eb- 
bene volette Ì1 medefimo fapere quanto di vago , e 
leggiadro nella natura , e fovra la fletta s’ aggira-. » 
pur tuttavia non potrebbe , per ©fière egli ancora della 
fletta natura una piccioliflìma parte , non iflaremo ora 
a inoltrarvi di qual natura fia quella fòflanza , che in 
noi penfa , e ragiona , come , e quando abbia avuta 
la Tua origine j poiché ftam certi , che lenza la feorta 
di quella Religione , che profeffiamo far nulla potre- 
mo > ma bensì ragioneremo brevemente filila origine 
di quello corpo , che fuole all’ anima fèrvir d’ Iilro- 
mento' nelle fue tìfiche azioni , e che qual fervo , e 
fchiavo in tutto 3 e per tutto ne’ fuoi movimenti con* 
forme fi rende alle volizioni di quella Sovrana , che 
in fe fletto rifiede 

Ma come mai moflrar potremo sì fatta quiflione 
ai dotti infieme , ed al volgo ignorante , ai ai cui oc- 
chj 3 tutto ciò 7 che virtuolò raflembra , viene da ne- 
gro velo nafcoflo , fè pria non avvi altra colà , che a 
meglio intendere quella ci appiani per così dire la-. 
Strada ? E quale mai farà quella ? Saranno le piante* 
alla generazione delle quali in tutto* e per tutto giu- 

A a ila 


(a) Horar. Odar. iib. 4 od, %. 

(b) S umite maitriam ytftris qui fcribìtis iquam 
Vt ribus , 6* ver fu te dia , quid / erre recu/ent t 
Qoid vulcani humeri , Horac. Art. Peci, 


4 - Sulla generazione 

ifla iì tnio lenthnento , e di altri fapientiflimì Ni»' 
turalilii , ed Anatomici , quella delle Beftie > e dell* 
Uomo adomiglia . Sii di quell’ adunque dovralE 
primieramente raggirare per poco tempo il noi Irò ra- 
gionamento , per poter indi per mezzo di quelle ar- 
rivare gradatamente a conofcere il modo , con cui , t 
le Belile , e i’ Uomo lì propagano . 

CAPITOLO IL 

Scoperta del Jeme nelle Piante fatta colf ufo 
del Microfcopio » 

N On è oggi ì chi non làppia della gente culta > 
quanto abbia contribuito all’ illullrazione della 
Naturale Filolofia 1* ulb del Microlcopio . Quello ci 
hafvelate tutte le maraviglie * che la natura tembra- 
Va aver voluto togliere alla noltra conofcenza . Puotè 
con quello 1’ umana indultria {coprire un numero in- 
s finirò d’ impercettibili Infetti nell’Aria * nell’Acqua > 
nella Terra , ed in altre colè create » i quali per 1’ e- 
iflrema loro picciolezza invilìbili ( a ) rendevanfi all’ oc- 
chio umano . Con quello Icoprironlì negl’ Animali , 
5ion che nell’ Uomo varj membri per l’ innanzi del 
tutto ignoti i laonde puotè fpiegarfene l’ ulb , e ritro- 
vartene i rimedj di renderli fani , te per calò veniva- 
mo olfelì . Goll’ajuto di quello finalmente in cogni- 
aione fi venne della forma > e modificazione delle__» 
varie parti, che compongono la materia, della loro tef- 
fitura , larghezza , e lunghezza j onde non più alcole 

furo- 

^ -• • - -, - ■ - ' - 

fa) Vcggafi la Gramm. delle Scenf. Filofof di Beniam. Mar- 
tin. pan. 4, jl Thimuniggio nell' lfikuu della FUoje/L 
Wolfiart, 
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furono le loro forze , virtù, ed azioni, ediqual’ulà 
effer potettero a mortali , che di quefte dal Supremo 
Fattore dell’ Univerfo fatti furono afToluti padroni , 
(^uefìo accennato Iftromento , che tanto ha con- 
tribuito allo fcopriniento delle colè create per 1* in- 
nanzi del tutto ignote , ha eziandio moltiffimo con- 
tribuito alla cognizione della generazione delle Pian- 
te . Armati di quell’ utile Iftromento i Naturalifti fi 
fono pofti a fare iovra le medefime le piu lunghe-» 
oflervazioni , e le più profonde meditazioni per po- 
ter indi venirne in cognizione della generazione .-Nè 
vani furono i loro iiudj* loro fatiche, poiché 
gli riufcì fere delle belle icoperte . Oflervarono egli- 
no in ogni Pianta il fuo feme , il quale è fornito di 
certi lobi j falla cima de’ quali il germe , che da eftì 
chiamato viene Pianta ( a ) Seminalis , ftavvi alquanto 
internato come un’ aguto . Egli è comporto di uiu 
picciolo ftelo , o gambetto, che dee etter poi il fu- 
rto , o corpo della Pianta , e di una barbolina , o 
codetta , che poi cangiar fi deve in radice . Il gam- 
betto ftà alquanto internato nel feme , e la codetta , 
o barbolina s’ affaccia colla punta al pertugio della 
Lolla in atto di fprigionarfi la prima . Il germe , che 
entro il feme eontienfi tutto affomiglia ( c ) all’Àrbo- 
re , che lo ha prodotto , ed offervato col Microfco- 
pio altro in picciolo non raffembra , che il fùo geni- 
tore . Laonde fè col Microfcopio ottèrverafll la Ghian- 

A 3 d% 


(a) V idi V Anatomia delle Piante del Malpigli! , del Grcv?' , 

del J.eW'ìnoekio , delWollafton pag, 88. , e del Redi 
Exper. natur. & de et ner. Infecìor. 

(b) Vedi la Sapienza di Dio del Rai pag. {44. , e la Fifìc, di 

Clerico pan. 4. cap. i. §. H- & (eoa. 

(?) Bcmam, Martin, nella Gramm , delle òcienr. Pilaf. pan- a, 
, - • 
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da 3 vi fi vedrà entro la quercia ( a ) bella , e formata , 
lo che accadrà ancora nel Teme di tutte le altre-* 
Piante , 


CAPITOLO III. 

Generazione delle Piante per mezzo dei fvi- 
luppamenti . 

P Er mezzo di quell’ ammirabile fcoperta nelle-* 
Piante fàcilmente in cognizione fi viene della 
generazione delle medefime . Elleno toflochè dal 
provido Agricoltore n’è flato pollo il feme {otterrà 
in quello modo apparentemente produconfi . Inco- 
mincia il Teme a nutrirli dell’aria, foghi , foli , e mi- 
nerali ( b ) della Terra, finché quelli palfando per im- 
percettibili canaletti , ed invifibili trachee ne giungo- 
no al germe , che entro di elio nel modo foprac- 
cennato contienfi . All’ arrivare di quelli foghi , aria , 
foli , e minerali , i quali per la radice infinuandofi pe- 
netrano nella lòllanza fpongofo , e palpando per i varj 
pori incominciano a ferpeggiare per entro l’ ot ricelli 
delle foglie; il germe, che entro il lème contieni! 
incomincia a poco a poco ad enfiarli alquanto , e_ * 
prendendo vigore infenfibilmente fviluppafi . Frat- 
tanto indurafi la radice ( c ) , e crefcono le foglie a 
tal Pegno , che dal fuolo germogliano , e vifibih ren- 
éonfi all’ occhio umano . 

CA- 


* (a) Halles nella Stacic. de vegetabìl. voi. i. , c la Bibliot . 

Filofof. al Titol. Botcaruca . 

* {b) Ofscrvinfi le Sperienje del Dottor Wodvrard . Le Tran- t 

Jaj. Filojof. num. j, , ed il Lexicon dell'Harrif. alici 
t . voce Vegetazione . 

(c) Vedi la Fifa, del Ledete, lèi. 4. cap, 1,, a., t j* 
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* * 

CAPITO L O IV. 

Efpojtzionc dei Nafcimenti Spontanei , e loro impojfi- 
liiita dimostrata . 

M A già veggio alcuno dei recenti Filòfofi , e 
Naturalifti » che udito il mio ftftema fulla ge- 
nerazione delle Piante con occhio torvo mi mira , e 
fra le brontolando' condanna una tale opinione , al- 
lèrendo in contrario , che poffono fpon tantamente 

nafcere le Piante , 

Namque alite nullis honùnum cogehtsbus ipfie 
Sponte fua ve ni un t , campofque , & fiamma late 
Curva tenent (fi ) . t , . 

Ma da che mai poflòno elleno Ipontane amente , 
vale a dire fenza femeuza > eflèreprodotte ? Quale è 
quella cola,, che di loro può coftitu irne 1’ effenza? 
Ce r aflègnano prontamente i recenti Filofofi , e que’ 
fpiriti bizzarri, ì quali vanno di continuo fpacciando 
dei vezzolì fiftemi per edere indi applauditi dal volgo 
ignorante, che quanto meno T intende , tanto più 
l’adora, e l’apprezza. Dicono eglino edere cagione 
di quella produzione fpontanea , il Fuoco , e l’Acqua » 
} quali lungamente l’ uno contro l’ altro combattendo 
s’ unirono , e fermentandoli infieme ne produlsero la. 
Pianta (fi) . 

Namque ubi temperiem JumpJcre , bumorq . , calorq. 
Cumque fit ignit. aqu<e pugnax y vapor hwtnidus , omnet 
Res creai , & difcors concordia fxtibur apta efi „ 
Dio. immortale !; E che mai avvi più empio dì 
A 4 que- 


(a) Virgil. Georg, lib. t. 

L (JM. Qvid. Metamorf. lib, i. cap. tj. \€rf, t{. 
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quella Temenza ? Non è egli vero , che chi quella^, 
ammette , ammette eziandio per numida terra , l’aria, 
il fuoco , laequa , e feguace profetali delia falla Dot- 
trina dei Caldei , Fenici , Perfiditi (fi ) , e dei piìi an- 
tichi Filolòfi , Orfeo , Calete , Anajfngora , Pittago- 
ra (fi) , Eraclito , ed Empedocle , i quali poco profon- 
damente meditando Tulle opere della natura , non du- 
bitarono punto alferire , potere la terra , il fuoco , 
l’ aria , e l’ acqua elfere cagione di produzioni Ipon- 
tanee . Et oh infelici ! che , non s’ avvidero , che 
fè , o la terra , o il fuoco , o T aria , o V acqua pro- 
dur poteflero una qualunque liafi benché minima co- 
fa dal nulla participarebbero dell’ onnipotenza divina, 
perchè farebbero elleno infinitamente potenti, prò- 
vide, e Capienti. * .» . 

■CAPITOLO V. 

Economia , e lellezza delle Piante , quale dimojlra e fiere 
fiate le medefime create da un ente infinitamente 
provi do , potente , e f apiente , e dijlrugge 
il fifiema dei Nascimenti Spontanei . 

f • „ r . ' ' • 1 

E Che lìa vero quanto li è detto di Copra facil- 
mente potrai!! conoCcere, Ce per poco tempo 
cotelle piante fi conlìderano . Elleno fono compofte 
di parti , quali nell’ iflefla guilà diCpofie , e dell’ ifte£ 
fò ulò , che fono le nollre i onde fuvvi qualche in- 
gegnofò Natur alida (fi) , che deCcrivendone la Storia 
non dubitò a noi paragonarle . Mirili il loro inter- 
v ■ no.. 

- » i i " 1 ' 

(a) Vedi Diodoro Sicol. Hi. i. :ap. i. 

(b) Piotare, fu ì placit deiFilofif. Hi. X. cap, j. 

(c) Lucrez. nel Hi. i. de rtr. nat. 

(d> Marceli, Malpigli, de radìcii. Piantar . pag. 1(7. 
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» no , ed efterno , le veder vogliali patente la verità di 
>1 quello paragone . Sono elleno compolle di alcune-» 

* libre di legno , ad ulo di fillole al di dentro vuote » 
acciò il lugo nutritivo 3 che entro- vi Icorre } ve- 

> nendo dalla, radice palTar poflà più oltre a nutrire i 

& fori , e le foglie . Indi per mezzo del Microlcopio 

• offervanfi in effe varie trachee , per le quali introdur 

ii li deve l'aria , ed il fugo , per procurare , o al frutto» 

s- o al fetiie ( y ) una maturità più pronta . Ravvifaft 

« anche in dìe la corteccia coperta dalla cute , e cu- 

> ticola per poter meglio refiftere alla rigidezza dell* 

>- aria , ed all' intemperie dellaflagione ; un nume- 
4 ro infinito di otricdli , i quali a guila delle vene ratte 

>. traverfalmente fpandono il fugo ( c ) , che in lè con- 

tengono; i pedali al di dentro vuoti per dar luogo, 
alla trafpirazione ( d ) ; il midollo , che conftlte in una 
filza , o catena di cellette di una foftauza affai fìofcia, 
intorno a cui camminano certe fibre , o.capellamentì 

» a guifa di tanti canali , per entro i quali fcorrer polla 
1* umor nutritivo . - ..... • ■ 

E iàravvi alcuno , che avendo tutto ciò confide- 
rato nelle Piante , non voglia poi accordarmi , che 
le le medefime prodotte fpontamente veniffero, o 
. - dalla Terra , o dal Fuoco , o dall' Aria , o dall’ Àc- 

, qua farebbero le cole medefime infinitamente poten- 
. ti , provide , e làpienti ? Non è egli vero , ‘che per 

; produrre una colà dal nulla avvi bilògno ( e ) di una 

infinita potenza » e che per formare la lleffa di parti , 
■■ «!* , r>- v *■*' che 


(a) Vedi 1 ’ Halies nella Static. de veget. lib. i. 

(b) Ledere, nella Ftjic. lib. 4. cap. 1. , 1. , e 

<c) Scb.-.W note Julia Chimic. dei Boerhav. pag. 141. 

(d) Il Lcu'corp. Tranf. Fil. voi. 2. cap. , ed il Lcsreaoek. 
Arcua- nat.pag. i 4 z,. 

(c) Wats, Saggì FiloJof. Saggig XI. 
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che col palTare del tempo neceflkrie Hate farebbero 
alla conlèrvazione , e bellezza della cola fteflk creata 
fichiedelì uà* infinita providenza , e làpienza ? 

CAPITOLO VI, 

Niente favorifee il ftjlema dei Nascimento Spontanei 
/’ Autorità degli antichi Naturalijìi , 

S On certiflìnio } che non mancheravvì alcuno 3 il 
quale per favorire il lùo fiftema venga ad oppor- 
mi , come per difficoltà terribili , ed objezioni infolu- 
bili tutte quelle tavolette a di cui ripieni fono i libri 
di Plinio (* a ) , di Eliano , Porta £ b ) , e Jonflona Q c ~) , i 
quali troppa fede predando agli antichi Naturalifti „ 
o perchè il credeflero della loro fteflfa incorrotta na- 
tura , o perchè come li Tuole fra gli Uomini apprez- 
zaffero più le loro cofe , perchè parto d’ antichi , e 
flrauieri Scrittori ( d ) , non dubitarono punto alfe ri re , 
poter nafeere fpontaneamente le piante * ed eflfervi per 
Verità paefi , in cui nafcono . L’ autorità dei quali 
poco , o nulla vale prefifo di me ,, perchè è fondata__. 
fòltanto sii di quello ,, che hanno intelò narrare dai 
più Amichi , e perchè non è fondata Tulle più forti 
ragioni » le quali Tempre più. dell’ autorità alla verità, 
ne conducono .. * 


CA- 


(a) Nella Stor. Natur. y e degli Animai. 

(b) Pythogn. i. , e i. % cap i. 

(c) Sior Natur. » e Prefa fon. alla. Stor. delle Piante .. 
fd) Han picciol vanto. 

Le gemme là dove n abbonda il Mare fj 
Son Tepori fra noi , perche fon. rare 


» 
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CAPITOLO VII. 

* 

EJfere faljtffimo il nafcìmento fpont etneo della. Felce , 
del Fungo , deir Alga Marina » e di altre 
Erbe &c, 

N E mi fi dica effervi alcune Piante , come la_j, 
Felce y il Fungo, l’Alga &c. le quali nafcona 
lènza fèmenza , poiché ciò è affatto fallò ; che anzi 
dalle varie oflèrvazioni fatte dal Ray ( a ) , e dalMi- 
chelio convien dedurti eflèrvi della Felce , e de_j» 
Funghi la Temenza. 

Ma d’onde mai avviene , che in qualfivoglia 
luogo , benché coltivato non fia , ne nafce la Felce 
giufta il fentimcnto d’ Orazio ; 

Incultis urenda filex innafeitur arvis , 
e i Funghi dopo la pioggia in qualunque luogo fi 
mirano ? 

Ciò nafce dalla picciolezza del Teme, il quale 
leggieriflìmo effendo può fàcilmente elfere qua , e là 
dalla forza de’ venti , e di qualunque altro efterna 
agente trafportato . Onde non è maraviglia fè venen- 
do egli dal vento in fimil guifà in qualunque luogo 
irregolarmente trafportato, in qualunque luogo ezian- 
dio y venendo la pioggia , la quale porgegli un ne- 
ceffario alimento , ne nafea la Felce , ed il Fungo . 

Per quello , che fpetta poi all’ Alga Marina di- 
co.,, che indarno giudicafi fpontaneo il di lei nafei* , 
mento ; mentre dal dottiamo , ed eruditismo Val» 
Jifnieri n’ è fiata trovata con grand’ applaufó di 

tutti 


(a) Nella Stor. delle Piante nella Prtfax, 

(b) Yalli&icr. rulla Le tur. al Cavalitr, A airi ani , 


) 
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tutti i Letterati la temenza . Indarno pertanto sforzali 
il Trionfati ( a ) , il celeberrimo Uomo il Padre.-» 
Buonanni ( b ) , ed il Morifon provare il nafcimento 
fpontaneo dell’ Alga Marina , con quelle precite pa- 
role . Pitto certo ver ti tir , har omner , Jtvf Àlgae 3 Jtve 
Fucorum minimorum fpeciet , piantar marittimas im - 
perfeéì ir f ponte nafci , quando yni dem , nec fiorem } nee 
femen producimi (f) , 



• PAR- 

(a) De orm , ac vige Piantar, cart. ir. , i}. , e 17. 

(b) Buonann. nelle Juc Offervaf - circa Vivtnt. , qua in rei . 

non Vivent. reperiuntur . Cap. J6. cart. tzf. 

(c) AriftoteJc iiteflo ci fa fapcre , che tutto ciò, elvnofre, 
‘ rafee dal fetne , ccn quefte predar parol' ri ytrr»- 

I» tre» «v ytiìècrm , «i /*» »* rii ?vrtM< r«w estimiti • 
De Pianta lib, z, cap. (. 
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PARTE SECONDA 


che pajfa tra le Piante , e gli Animali . 

\ 

Llorchè incominciammo a ragionar fui* 
le Piante , febben vi ricordate , dicem- 
mo, non farlo noi per altro motivo, che 
per applicare la generazione di quelle a 
•duella deeli Animali , e dell’ Uomo > 


“quella degli Animali 
«Jegli Animali dico, i quali giuda il fenti mento del 

? rande Ariflotele ( a ) , covammo quid cum Stirpibus 
abent . Ma da quali Animali incominciaremo ? In- 
cominciaremo da quelli , che quanto meno degli al- 
tri vengono dal volgo ignorante apprezzati altrettanto 
degli altri fono più vezzolt, e leggiadri . Credo , che 
già avrete capito , che parlarvi intendo della genera- 
zione degl’ Infetti . Come ! Degl’ Infetti ? Sì di que- 
lli parlarvi voglio io , e volentierillìmo lo farò 


men- 
tre conofcoelfere quelli una delle più belle opere, 

che 


iaì In Hi(i. Animai* lib, i. cap. f 
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che ufcite fiano dalle mani onnipoflfenti del Sapremo 
Creatore dell’ Univerfo . 

Ammirabile non v’ha dubbio è la generazione 
di quefti , e difficile ad ilcoprirfi , nè tanto fàcilmen- 
te ci riufcirebbe venirne in cognizione , fe pria fòm- 
miniftrato non ci avefle qualche lume la produzione 
delle Piante . Se ben vi ricordate , mentre Tulle Pian- 
te raggirava!! , il mio qualunque fiali ragionamento , 
fu detto come qualunque Pianta ha il luo Teme , entro 
di cui coi MicroTcopio oTTervafi il germe , che in_. 
picciolo in tutto , e per tutto all’ arbore , che lo ha 
prodotto aflomiglia . Si difie ancora , che pollo que- 
llo Teme Torterra incomincia a nutrirli dell’ aria , ac- 
qua , Tali , e minerali della flefià , e quefti commu- 
nica per mezzo di picciolilfime trachee , ed impercet- 
tibili canaletti al germe , acciò lo Hello incominci ad 
jfvilupparfi , e prenda quella forma , e llatura , che 
' ha 1* arbore , che l’ ha prodotto . 

CAPITOLO II. 

Generazione degli Infetti fintile a quella, 
delle Piante. 

N EirifleiTo modo Tuccedè la generazione degl* 
Inietti . Eglino depongono le loro Uova refi, 
pettivamente sii i luoghi > in cui cadauno Tuole . Al- 
cuni le depongono sii i rolài come la Mofca , che di- 
cefi Rofifega 3 altre Tulle radici degli Alberi 9 molti 
folla nuda terra , ed un numero infinito Tu i letamaj * 
e Tozzure . Nè vi mancano quegli > i quali le depon- 
gano filila putredine , e Tulle carni di varj Animali 
già da gran tempo morti . Avvi ancora un’ infinità di 
quelli , che Cogliono, fui noftro Corpo , Culle pareti , 

e fu 
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e fu candidinomi lini le loro Uova deporre. Cada- 
uno j finalmente le depone refpettivamente in quei 
luoghi i verfò i quali per un certo naturale irtinto è 
più propenfo ; con querto però , che ognuno depor 
le fuole nei luoghi umidi per preparargli il neceflfario 
alimento * 

Io era molto defiderofo di efàminare quell’ Uo- 
va , per indi a forza di congetture , e ragioni venire 
in cognizione della generazione di cotefti leggiadri^- 
fimi Animaletti i onde ne andava tutto giorno inve- 
fiigando il modo . Un giorno finalmente vinto for- 
temente dalla cu rio fui.» che {beffo fuol edere madre 
delle più belle {coperte , prefi l f Uova di una Pulce , da 
qualche giorno lòvra alcuni panni deporto , ed ar- 
mata la mano di Microfcopio mi poli attentamente 
ad oflervario per io fpazio di alcuni minuti ; Et oh 
grande natura £ a ) , quanto ammirabile fei nelle tue 
opere anche le piu picciole , e le più neglette, dal 
volgo ignorante ! olservai con mio grande ftupore~> 
entro cadauno di queft’ Uova , nuotare un picciolijji - 
mo vermicciaUo/o (°) j il quale nella fua forma , e 
firuttura era tutto dalla fua genitrice diverto , ma che 
però dopo pochi giorni da me diligentemente cufto- ■>. 
dito, e nutricato diventò quello , che era la fua ge- 
nitrice , lafciata entro un bozzolo da le fabbricato la 
fpoglia primiera ; E nello fpazio di pochi minuti mi 
riulcì ritrovare dopo il dotti Unno Valli fmeri il modo 
con cui fi generi quell’ Animale, la generazione del 
quale fu si difficile a tanti altri celebri Uomini come 

fono 


(a) Cum reumi natura nufquam magis , quatn in miniinis 

tota tic . Plinio nella Star. Natur. 

(b) Di quello Verme parlò Aratotele, Hi/lor. Natur. hb. z. 

tap. j., < diilc , che Ovì Jpeciem refertbat . 
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fono l ’ Aldrovandi (f ) , Bartolomeo bigie* (}>“) . Il Car- 
dano (f ) , Onorato Fabri (f) , il -Kircber ( e ) , il Fen- 
tan. (f) , il Filipono (f ) , ed il Joaftono Q 1 ') ,• i quali 
vinti dalla difperazione di non poterla trovare j affe- 
rirono miferameute effcre fpontaneo il di lei nafci- 
mento. . . . ... 

Lo fteffo feci anche dell' Uova del Fidocchio , 
ed anche in effe offervai un picciolo vermicciattolo 

G oco differente da quello , che offervato avea nell’ 
Jova della Pulce con mio grandiflìmo ftupore . Nè 
ciò mi badò . Volli di più nutricarlo , tenendolo 
Tempre in luogo caldo , ed umido ; e poco tempo do- 
po il verme nutritoli dei cibi , che io gli apprettai 
divenne tale , che potea lenza l’ ajuto del Microfco- 
pio effere ravvifato i onde rotto l'Uovo in cui flava 
riftretto n’ ufcì da quello , e per/ìftè nella Tua forma 
per lo fpazio di alcuni giorni , dopo , i quali fòrmollì 
con /ingoiare artifizio dalla natura ifteflà infegnatoli 
una belliifiina Crifalide poco differente da quella , 
che formar li fuole la Pulce , nella quale lliede rac- 
chiufo per uno Ipazio di tempo alquanto notabile . 
Indi a pochi giorni trovai la Crifalide in una parte 
forata 3 e vidi , che quel vermicciattolo , deporta la 
fpoglia primiera , n’ era ufcito da quella prigione-, 
da lè fletto fabbricata fotto la forma del fuo geni** 
tore.,... _ 

Lo fteffo per meglio chiarirmi volli anche-. 

Atre 

* ; * C . w ■ » . . ' 

“ ~ — i ■ i i 

(a) Lia. f. de Infeft. cap. 6 . 

(b) Inglcs lib. 18. 

(c) De Varia, rer. cap. i\. 

(d) Lib -y. de Getter. Animai. Prop, f*. . , 

(e) DeMundoSubterran.lib.it, 

(f) Fontan. Objervat. i. 

(g) Ejus Oper. variis in loc. 

(h/ Lib. i, de loft# , cap, f. 
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fere dell’ Uova delle Moi'che ordinarie , e delle Mote 
che dei rotei dell’ Uova delle Vefpe , delle Api, 

\ delli Scarafaggi , e di altri moltiffimi Infetti , ed in 
tutti la medefuna cote oflèrvai con pochiflìme diver- 
fttà , le quali contenevano foltanto nella figura di- 
verte del Bruco, e nella teffitura, e configurazione 
del Gufcio , eflendochè ogni Infetto hà il l'uo rel'pet- 
tivo verme , e cadauno fabbrica il fuo bozzolo , o 
gufcio in quel modo , che provida infegnogli natura, 
ed in quel modo , che dall’interna ftruttura del 
proprio corpo , e dai cibi , di cui nutricate viengli 
permeilo . 

CAPITOLO II L 

Generazione degl' Infetti dai Sviluppamenti . 

D A quelle olfervazioni da me , e da iltri Uo- 
mini aliai più di me in limili materie illrutti, 
e di più belle cognizioni corredati con ogni diligen- 
za fatte full’ Uova degl’ Infetti facilmente ne dedu- 
co la generazione dei medefimi . Dico adunque, 
che il Mafchio fra quell’ Infetti già da qualche tem- 
po pria dell’accoppiamento conteneva nel proprio 
feme un numero infinito di Animaletti dell’ iflelsa 
fua fpecie , e che i medefimi trasferitele alla femmina 
per mezzo del coito infieme col proprio feme . Que- 
lli arrivati , a nollro modo d’ intendere , nella piccio- 
lilfima Matrice di effe , lì portano ali’ Óvajo , ed ivi 
giunti fermante cadauno fbvra di un Uovo , il quale 
forando v’ entrano , e dell’ umore di elfo nutrifeonte 
finché bene fviluppandoft tono in grado di poter e£ 
fere depolli dalla loro genitrice ognuno entro il pro- 
prio Uovo in qualche luogo umido , acciò trovar 

O pote 
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pollano il neceffario alimento , per poter’ indi cóli* 
ajuto di quello crefcere , ed ifvilupparfì . 

Per molto tempo eglino iì nutricano dell’u- 
more di quel luogo umido , in cui la loro Genitrice 
li hà depofti * Ma finalmente divenuti in grado di 
poter vedere il giorno , n* cleono da quell’ Uovo , e 
portaniì a paicere , chi l’ erba , chi le carni putri- 
de , chi le fozzure dei letama; , chi una colà , chi 
l’ altra , prendendo però cadauno le primizie di quel 
tal dato cibo ; e la ragione lì è , che fe lì pafceficro 
di cibi grolsolani , diggerir non li potrebbero per 
non elTere ancora atti. 

Nurrifi di quelli cibi li preparano a pallàre allo 
flato di Ninfa ; onde formatili un bel Gu/ii» artifi- 
ciolàmente lavorato , entro il quale racchiudonli per 

10 fpazio di poco tempo » dopo il quale rotta la loro 
prigione , n’ efeono da quella fotto la forma non pili 
di Bruco, o Vermicciattolo , quale erano quando vi 

11 alcofero , ma lotto quella dei proprj Genitori , e 
qui bilògna notare, che quella mutazione di fiato 
non è altrimenti una Metamorfojì , Come vogliono 
alcuni (f) feioccamente , ma foltanto Uno Spogliarne ia- 
to , che ta l’ inietto della prima pelle , entro la quale 
come in un lacco la feconda contieni! , e nella fecon- 
da la terza , in cui racchiudeft il vero Animale , che 
tutto al luo Genitore aliòmiglia. Onde per conle* 
guenza gl’ Infetti altro non fanno , che mutar pelle 
per ifeoprire il vero Animale , che entro della mede- 
sima contienfi . 


C A- 


(a) Ltwcnoek. Arcati, nat. Tom. Epifl. 158. 
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CAPITOLO IV. 

Efsere falfjìma la Generazione equivoca 
degl* Infetti . 

D A quanto fi è detto fin’ ora prendano meteria 
di arrofiìre tutti coloro , i quali poco , o nulla 
meditando Tulle opere ammirabili della natura ardi* 
taniente aderirono , nafcere quafi tutti gl’ Infetti equi- 
vocamente > vale a dire , lènza il concorfo degl* altri 
Animali della medefitna fpecie . Arroflìfcafi Ifidoro ». 
Plutarco » Servio , e Cardano , i quali diflero nafcere 
i Fuchi dalle carni pùtride di Cavalli > e d’ Afini 
eftinti 3 non avendo offervato , che i medefimi » come 
graziofamente ci fa fapere Ariftotele ( a ) ex ApiLut 
longioribus , ££ porreólioribus nafcehantur . Ar rodi fi- 
ca fi Baldo Angelo , Paracelfo , ed E/teciio , i quali 
troppo creduli alle favalette di cui ripieni fono i li- 
bri ai Plinio , e di Eliano , col medefimo afferire 
punto non dubitarono , efsere i Scorpioni generati 
dalla Terra rifcaldata dai calidiffimi raggi Solari da* 
po la pioggia , come c’ infegna il gran feguace di 
Epicuro (f). 

jQuippe videro licet vivot exijìere vermes 
S ter cor e de tetro , putorem cum fili naéìa eft 
Intempejìivis ex imbri bus tumida tellus . 

B 2 Ma 


(a) Ariftot. de Gente. lib. i. cap. io. 

(b) Alban. HiJÌ. Animai, lib. 6. cap. zi. 

(et Lucret de rer. Natur. lib. z. 

(d) Semina limus habet viridts generantia Ranas , 

Et generai truncas pedibus , max apta notando 
Crura dai , utque tadtm (ini longis (allibili opta . 

Ovid, Metani, Iti. i y. cap. i y. vtrf. S7J- 
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Ma più di quelli arroilìlcalì JonJlono , il quale 
benché vivelTe in quei tempi , nei quali la Fiftca , e 
la Storia Naturale fatti avea grandilllmi progredì, 
pur tuttavia ardì aflerire , nafcere le Api ( a ) , dalle_* 
carni putride delle Vacche , dei Vitelli , e dei Tori 
appoggiato full’ autorità di Fi Ionio , il quale nelle lue 
deicriZlOni Chiama il mele rapar* rvyartfuv ravpSr» 
liquore delle hglie de’ Tori , ed allontanandoli a£- 
fatto dal ientimento di Arinotele , il quale ci alficu- 
ra , che le Api galhnarum mone incuhant , bunc 
ejse J 'olum marem precipua magnitudine ne fatifcat . 

Nè ciò li contenta dir’ egli loltanto delle Api , 
fulla generazione delle quali avvi gran contefa anche 
fra gli Autori li più accreditati ; ma quello , eh’ è 
peggiore , eziandio di quegli Animali , de’ quali tut- 
togiorno co’ noftri proprj occhj ne miriamo il coito , 
e {uccelli vamente al coito la prole ; fra i quali Ani- 
mali vi pongo in modo fpeciale la Molca , la quale 
v die’ egli milèramente eflere nata dal Letame , falla- 
mente appoggiato full’ Autorità del gran d’AriJhtele , 
il quale dice , nalcere le medeiìme , non com’ egli 
malamente crede ex fimo , ma in fimo , cioè dal feme 
falciato cadere , o tralportato da qualche agente eller- 
no su i letamaj , e fozzure , come appunto ci lì fa 
efprelfo chiaramente in quelle parole . Mufcnrum or - 
tus (_ die’ egli fit in fimo , quem AgricoU feorfum a 
jìr amenti ’s Jipar avere . 


(a) Hifl. de Infittì, lib. i. cap. i. punti, i. 

(b) Anftot. Hifl Animai, if. cap. zi. 

Dello ile (so parere è anche il loffio, il quale ci dice » 
Rex apum fingulis in cellis femen emittit . ld e fi fol- 
liculus albicane , unde proda Vcrmiculus ejujdem co- 
lorii fem. papato . fimilis &c. De Jdol. lib. 4 . cap. 66. 
pag . isti. 
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CAPITOLO V. 

jQual cofa abbia dato motivo ai Letterati di credere 
ai Najctmenti equivoci degli Animali . 

C iò, che diede motivo ad un tanto errore in_. 

tanti Uomini Letterati , fra i quali vi pongo an- 
che il noltro Jonitono , fu ciò a mio credere . Sa 
bene ognuno , che cottili Inietti vanno Tempre cer- 
cando luoghi umidi per potervi fovra deporre le loro 
Uova j e ciò fanno per procurate un necellkrio ali- 
mento al feto , il qual' entro dell' Uova racchiude!! , 
ed acciò il medelìmo non perilca miferamente . I 
Letterati adunque , che hanno ollèrvato nalcere co- 
lerti Animali in sì fotti luoghi , non dubitarono pun- 
to alferire , elTere i medeltmi dall’ umidità , e lòz- 
zure de’ luoghi l'opraccennati generati , e nulla pun- 
to badando 9 le follerò potuti nalcere dal l'eme fovra 
gl’ illelfi luòghi deporto , o dal vento , o qualche 
altro efterno agente ivi trafportato , come l'uole an- 
cora accadere dei femi delle Piante (f) > francamente 
alTerirono, elTere generati i medclìmi dalla putredine , 
e dalla terra , e sì fi relèro il noftro ludibrio , e della 
pofterità , la quale più tardi di noi venendo , è fèm- 
pre di noi alfai più dotta , e fopiente . 



Bj CA- 


(a) Vedi lo Spettiti, delia notar, Tom, Di&log, i. 
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CAPITOLO VI. 

Sono gP Infetti ima. delle più belP opere di Dio i 
onde non pofsono effere nati , e nafcere 
equivocamente . 

M A già parmi vedere alcuno di quelli moderni 
Filofofi , che con nome galante chiamar fo- 
gliamo Spiriti bizzarri , il quale dopo avermi con 
torvo ciglio pria rimirato in tali accenti prorompe . 
E che è mai alla fine > die’ egli , un’ Infètto , che 
non pofla efsere dalle feccie della terra , e dalla pu- 
tredine prodotto ? Cofa è mai un vile Animaluccio , 
ed un picciolo Vermicciuolo , che per quello derider 
debbanfi tanti Uomini Letterati , i quali giudican- 
dolo per quello , eh’ egli è , alTerirono , poter effere 
flato dalla terra prodotto ? 

Che cos’ è ?. Egli è una cola , che perchè efifla 
avvi bifògno dell’ onnipotenza di un Dio . Lo sò , 
che vi pare un nulla , perchè cotefti Infètti fono una 
cofà , chs tutto giorno lotto i noflri occhj in grande 
copia s’ aggira ; perchè la fleffa affuefazione ce ne 
fminuifee (f) la maraviglia , e perchè i medefimi 
non fono guardati da noi con quell’ occhio , con cui 
mirar li deve ogni illuflre Filofofo , e celebre Na- 
turalità . Che fe quelli noi vedeflìmo con quell 1 oc- 
chio , di cui la viftone accompagnata viene dai più 
alti penfìeri della mente , oh allora sì c’ accorgerem- 
mo efsere cotefti vili Animaletti una delle più belle 
opere uftite dalle mani del Creatore , fulla quale par- 
ve. 


(al Quid non. in nùreuulo e/i , cum vrimum in notitiam . 

Plinio Hijl, notar. Hi. 7. cap. 1. 
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ve , che in modo fpeciale fi compiacefle natura con 
piu larga mano di profonderne i* doni fuoi . 

Olferviulì attentamente le loro giubbe , ali , e 
telle, ed ammirili sb quelle la profusone dei più 
belli colori 3 che veder poflanli . Su quelle T azzur- 
ro 3 il rollo , e il verde rimirali , che infieme vezzo- 
làmente 3 e con eleganza congiunti £ a ) 3 fomminiftr»- 
no ai noltri occhj il più grato oggetto, che dar fi 
poflà , Su quelle V argento , Y oro , le perle , ed in- 
finiti diamanti fpargono intorno tanta luce , che , per 
cosi dire, n'offendono l’occhio dell’ indullre , e_> 
curiolò Naturarla , che attentamente eoi Microlco- 

f )io T olferva . Su quelle finalmente pennacchiere si 
eggiadre , e bizzarre , che coila lira indullria sì nella 
tenitura dei peli , si nella varietà gentile dei colori , 
di cui elleno fono macchiate 3 non ha giammai po- 
tuto lùperar J* arte umana . Invano tenta il fiemmi- 
nil fello ungerli con odor olì unguenti la chioma ( b ), 
ed indi aggiullarla in modo magnifico , c bizzarro 
in (teme , che quella mai fupererà quella di una_> 
t Mofca , di una Farfalla , e di una Canterella . In- 
vano fanlì venire da lontani Paelì le Perle , invano 
l’Oro, l’Argènto, e le fuperbe Pennacchiere per 
ornarne la chioma , lì lafoino pure tutte quelle colè 
ai loro lontani poffellbri , che per quanto adornino 
di una Donna il capo , mai tuttavia potrà quello pa- 
ragonai con quello di una Lucciola , di un Grillo , 
ed anche di un lèmplice Bruco , i di cui abbigliamen- 
ti fono Tempre più leggiadri, e più vaghi, perchè 
venuti da una Fattrice, cui non avvi altra uguale, 
nella potenza , che nel fapere , 

B 4 Ma • 


(a) Veggafi i sù di ciò il WilkinS Relig. nat. Uh. cep, f. 
(W viin. li t/i, Natur. IH. u, cap. 17, , t $7. 
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Ma oflerviufi di grazia con più attenzione , e 
vedrafll , quanto proviaa fiata fia la natura nella co* 
ftruzione del loro corpo . Quindi a tutti pofe fui ca- 
po certe Antenne , che per la loro durezza chia- 
mate furono da Lucano corna , ciò fece perchè po- 
teffero eglino lèntire gli oftacoli , che lì frappongo- 
no al loro cammino , o al loro volo ; ed è cotefto 
un mezzo opportuno per prefèrvare le loro Tefte , ed 
i loro occhj , ed in molti ancora un bell’ ornamento 
del loro corpo . Diede a tutti gli occhj , ed alla mag- 
gior parte due , e ad alcuni , come al Ragno ( a ), quat- 
tro . Ne fono privi delle loro gote , non delle palpe- 
bri , non della lingua ( b ) , ma bensì dei denti que- 
gli , i quali di cibi umidi fi nutricano . Molti hanno I 
il loro ( c ) ventre , giufta le offervazioni fette dall* 
Arinotele ( (i ) , ma tutti fono involti in una pelle te- 
nuifUma ( e ) . Alcuni hanno i piedi anteriori più lun- 
ghi , di quello ftano i pofleriori , la ragione di che 
ci porta graziofamente Arijìote/e ( f ) , quia ( dic’egli ) 
popter oculorum duritiem non exquijitè cernunt , cruri- 
lus Ulte longiortbus inctdentem mokftiam abjìergunt , 

£5? arcent . 

Nè di ciò fu fblo la natura contenta nella leg- 
. giadra cofìruzione di quelli belliflìmi Animaletti > 
volle eziandio darle alcune armi , delle quali fervir fi 
poteffero 3 e per efercitare le arti 3 e per difenderli 
dall’altrui inlìdie . Quindi alle dita di alcuni die- 
de due rocche per ifconocchiare il filato * molti cor- 

, redò 


(a) Plin. Hi/l. Nalur. lib. ir. cap. 47. 

• (b) Jonfion. in Prefat. ad lib. de Infili. in HiJI. Natur. 

(c) Arili, de Gener lib. 4. 

(d) Plin. Hiftor. Natur. lib. z. cap. 4. 

(e) Arili. Uifi. Nat. lib. 8. c. 7. e Plin, H, N, lib, il, c, 1X8. 

(f) Arili. de Purtib, lib, 4 . «*P> f. 
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redò di gomittoii > e fpole per teffere , e far le reti ; 
altri di roncole per efercitar V arte del Legnajuolo , 
e tagliare il Legno , e quelli , che lavorar dovevano 
la cera , fornì di rafiere , di meflole , e di cazzuole . 

Che ne dite ora ? Che vi pare di cotefli Ani- 
maletti ,• tanto poco da voi apprezzati? Non fono 
eglino un vero capo d’ opera ? Non avvi bi fogno di 
una ftefTa poten^ per creare loro , che noi ? Non è 
egli vero , che il iolo Creatore del tutto hà potuto 
colla fiia infinita potenza cavarli dal nulla , colla fua 
infinita providenza compartire ai medefimi tante_» 
membra , .che col progreflo del tempo fiate gli fa- 
rebbero neceflàrie ; colla fua infinita fapienza final- 
mente ornarli di tanti abbigliamenti ? Dunque per 
legittima qonfèguenza ne viene , non potere eglino 
dalla Terra generarli , altrimenti, come dicemmo 
parlando delle Piante , a lei fi converrebbero quei tré 
sì grandi attributi ( a ) d’ infinita potenza , fapienza , 
e provi de nza , li quali al iòlo Fattore del tutto fi con- 
vengono . 

Che fè poi quell’ Infètti non follerò tante Ma- 
chine Mecaniche , come voleva Ferierio (^) , Carte - 
fio ( c ) , Lcgrand , Cardemojo ( e ) , Diligo (fi) , e 
Purcozto (fi) ; ma rifiedeffe in eflì una foflanza cono- 
fccnte alla noftra affai inferiore , ciò eh’ è comunj 
fentimento di tutti quanti i recenti Metafifici ; ditemi 
non avrebbe più forza allora il mio ragionamento , e 
più manifeflamente non apparirebbe , non potere co- 


la) Vedi il Deiham nella Teol. Fiftc. lib, 4. cap. If. noe. I. 
<b ! Antonian. Margkarìt. ann. l JJ4. 

(c) De Meth num. f. 

(d) De privai, fenf . , & cogit. in Brutis . 

(e) Epi/i. ad Vi rum Religiofum . 

(fi De Anima Brutorum . 

Jg) lofi. Philoft Tom, a,, r 3, top, i, propof, 
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tefti Animaletti dalla Terra generarli ? La qual qui- 
Mone grande eflendo fra i Letterati non illarò io ora 
a definire , benché sì la Fifica , che la Metafiftca_, 
mille argomenti mi fomminiflrarebbero per addot- 
larla . * 

Nè mi dica alcuno non poterfi da quanto fin* 
ora s’è detto dedurre, che il nafcimento degl’ In- 
' Letti fia per via di fviluppamenti , coqie fuccede delle 
Piante i poiché avvi una ragione, che fopra tutte le 
altre , che quivi arrecar potrei , e che ad altra occa- 
sione rilèrbo , a ciò credere c’ induce j ed è quella il 
comune fornimento di tutti i moderni Naturalisti , i 
quali coll’ ulò dei Microlcopj ( a ) hanno olTervati sì 
Satti fviluppamenti , i quali ci li renderanno ora piìj 
manifelli nel foguepte Capo , ove brevemente degli 
altri Animali decorreremo . 

CAPITOLO VII. 

Generazione de * Tori , Cavalli &c. ed altri Animali 
dai fviluppamenti . 

C Onforme a quella degl’ Inietti è ancora la gene- 
razione degli altri Animali tutti , che filila ter- 
ra s’ aggirano, e di quelli eziandio, che per la Re- 
gione ampliffiraa dell 1 etere vanno vagando . Di tutti 
quelli Animali il Mafchio contiene nel proprio Cerne 
un’.infinito numero dì Animaletti , i quali traimeli! 
della Femmina all’ ovajo v’ entrano , e del ‘liquore di 
efso nutrendoli di giorno in giorno ifviluppanfi , e 
crefeono a tal Legno , che alla fine ne divengono , 

quel- 


la) Vedi il Vallifnicri nella leu al Cav. And.ria.ni sii i fvi- 
luppamenu della Pulce . frane. Redi de generai, infeci. 
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quello eh’ era il loro Genitore , e rendonft loro iieiJi 
abili a dare alla luce altrettanti Animali della loro 
medefìma fpecie . . 

Quanto ora dico non è altrimenti un mio capric- 
ciofo <i ile ma , ma confermato dalla ragione , dallatrto- 
riti , e dallelpcrienza . Dalla ragione , la quale è que* 
/la. Che elfendo pia femplice ad ifpiegare tutti i 
più occulti Fenomeni della natura il filicina dei fvi* 
luppameùti , i quali tutto giorno anche in altre cofe 
create, tutte agli Animali conlimili vediamo, pae 
' colà a pfopofito il dir lo Hello anche degli Animali, 
Dall’Autorità* Poiché, chiè, che non làppia__» 
elfere flato di quello- lentiniento 1’ Harifoekcr , il 
Lcwenoekio , Goffredo Hcldio , il Malpigbì (f) , il 
TJmmmiggio ( b ") , e con quefli la Ichiera tutta degli 
antichi, e recenti Anatomici . Finalmente dall' efpe*. 
rienze fatte da moltilSmi diligenti Anatomici , e_» 
Naturalilli , i quali col Microlcopio lì lono polli ad 
oflervare attentamente il feme degli Animali , e con 
molto loro llupore hanno offervato , che una lòia 
goccia di feme era un* Oceano (ff) dove nuotava una 
moltitudine infinita di minutilfimi Animaletti in mil- 
le differenti direzioni . Come infatti ollèrvò il Ver» 
keyen nella Vacca , nel Coniglio il diligentillìmo 
Lewenuekio , e nelle Cerve 1 * Rurvey . 

- Pare adunque polfa manifellaniente conchiu- 
derfi , non elfere altro il nalcimento degli Animali 
tutti , che un belliflìmo ifviluppamento , e che_. 
ognuno di elfi pria dell’ accoppiamento fott’ altra 
forma nel feme del fuo Genitore nuotava . 

CA- 


(a) In Obfervat. de Ovo incubato , in fua Hi fi. Piantar. 

(b) lnftit. Philof. Walph. Phyfu. pare. y. tap. 4. 

(c) Maupcrtuis nella V ener. ì'ific.part.i. cap. 4, 

(d) Ut Ctrvar , , & Damar, coita, Extrcit. 64. 
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CAPITOLO Vili. V. 

. _ \ 

• * * 

Obiezioni contro il Sijìema dei Svi Incarnenti . 

P Are però, pofla opporli contro cotelìo Siftema 
una colà , la quale non è certamente di picciolo 
rilievo , ed è quella la generazione di alcuni Animali 
cagionata lènza l’accoppiamento dei due Temi diverlì • 
D’ efempj n’ abbiamo parecchi . 

Quel Gorgoglione , il quale tutto giornp nei no- 
ftri giardini miriamo lènza alcuna copula produce 
un’ altro Gorgoglione . Colà veramente incredibile ! 
lè refe non ce l’ avelTe manifella colle fue diligenti 
ricerche il Signor Reaumur ( b ) . Egli ne prelè uno 
mentre ulciva dal ventre della Madre , o del Padre » 
e lèparatolo da ogni commercio con gli altri Animali 
della fua , e di altra diverfe fpecie eziandio , nutrillo 
entro un vaio di vetro , e ben tolto partorì un’ altro 
Gorgoglione , il quale come il fuo Genitore racchiulò 
entro altro vaio, rellò in breve tempo Padre di un* 
altro Gorgoglione . 

Avvi ancora un’ altro Animale , il quale lènza 
copula alcuna fi moltiplica , ed è quello un Verme 
acquatico chiamato dai Naturalisti *v»or Polipo 
dalla moltitudine cki piedi , di cui è corredato . 
Egli produce i Puoi figli , come appunto un’ Arbore 
i l'uoi rami , i quali dopo elTere arrivati ad una_, 
certa grandezza fi fiaccano dal Tronco, che gli hà 
prodotti. Nè quella è la fola maniera, con cui lì 
moltiplicano cotefti Animali , avvene eziandio un* 

ak 


(a) Maupertuis nella Vener. Fife. pare. i. cap. ii. 

(b) Reaumur nella fua Stor. degC Infetti pag. fij. 
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altra , la qùal* è affatto Sorprendente . Se. fi tagliano 
in pezzi quelli Animali , Subitamente quei pezzi fono 
altrettanti Polipi , e le gli fi recide la Telia , fii- 
bito il rimanente del Corpo ne riproduce un’ altra , 
e le la Coda, quell’ ancora in poco. tempo viene-* 
dalla Telia riprodotta. Idra veramente più maravi- 

f liola di quella , della quale elegantemente parlò il 
oeta degli Amori, con quelli Verl}( b ) ! 

Pars quota Lernece /erpent eris unus Èchidn<e 
Vulneri bus f ce ernia fuis erat illa , nec ullum 
De centum numero caput ejì impune recifum , 
t Quin gemino cerai» bcerecle valentior e/set . 

Molti altri efempj quivi arrecar fi potrebbero , 
i quali tralalcianfi , efifendo ballanti quelli due ioli 
per inoltrar fello il filtema dei Iviluppamenti , il 
quale non può averli lènza l’ accoppiamento dei due 
felli diverfi, facendo uopo , che 1’ Animale fperma- 
tico del Seme della Femmina nutriscali , per ilvi- 
lupparli . . 

e 

CAPITOLO IX. 

Si /dolgono le /opra e/pofle obiezioni . 

G Randi certamente non può negarli fono le ob- 
iezioni quivi arrecate da coloro , ai quali poco , 
o nulla piace il filtema dei fviluppamenti , ma non 
fono di tal natura , che polfano indebolirlo , anziché 
abbatterlo . Conciolfiacofachè Sebbene dianfi Anima- 
li ,. i quali generar pollano , come l’Avveriàrj Sup- 
pongono , lenza 1’ accoppiamento , fono però cotelH 


(a) Pkilofoph. Tranfatt. Not. 567. 

{b) Ovid. mcianu lib.p - cap, 3. v*rf 5 . 
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sì pochi di numero , che dir fi poflono dn nulla in 
pragone di tutti gli altri , i quali tutti per mezzo 
dell’ accoppiamento , e della mefcolanza dei due-* 
tèmi diverti fi propagano . 

E poi chi ci può francamente aflìcurare, che 
quel Gorgoglione , il quale lèparato dal commercio con 
alcun’ altro Animale parrorinne un’ altro della ftelsa 
Tua Ipecie , partorito T abbia fenza l’ accoppiamento » 
e lènza la mefcolanza dei due femi diverti ? Ghi sa , 
che accoppiandoli egli qualche volta per vaghezza £ a ) 
quel lòlo coito non batti a fecondare molte genera- 
zioni ad un tratto ? Chi sa , che i figli di quel Gor- 
goglione feparato da ogni commercio cogli altri Ani- 
mali accoppiati non flauti nell’ utero del loro ftefso 
Genitore , o della loro Genitrice ? Chi sà finalmen- 
te , che la natura , la quale d’ una infinita fapienza è 
corredata non abbia voluto colla fìrana generazione 
di quello Animale inoltrarci , che ella non ha Tem- 
pre bifogna di operare in un’ iftelTo modo per un* 
ifteflo fine , ma , che sà eziandio operare diverlk- 
menre ? 

Per "quello poi s’ appartiene alla generazione^ 
del Polipo io non sò cola immaginarmi ; più colè 
medito per ilpiegarla , e più difficoltà alla mente mi 
fi apprelèntano , che apertamente mi fanno vedere il 
contrario > onde altro non sò tare , che , atti di umi- 
liazione , nel vedere quanto tenue fia T umano in- 
tendimento ; ed ammirare tè , o grande natura, che 
quanto nelle tue opere ammirabile Tei, altrettanto 
eziandio occulta ti rendi al noliro mortale , mifera- 
bile intendimento . 

Ma oh Dio! tutto ciò non balta per ifciogliere 

la 


(a) Rcaumur nelle Stor. degl' Infetti pag. <fi;. 
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la difficoltà dagli Avverlàrj propolla , che anzi sili 
medefimi aliai più forte di quello fiali la rende . E 
qual colà mai penlàr dovrò per ifcioglierla ? Dovrò 
forfè dire per favorire il mio fiftema, elfere quelli 
Animali tante mafse d ’ Embrioni tutti pronti ad i£ 
vilupparli tollochè ne venga loro appianata la lira- 
, dii ? O che diffùlt per ogni parte d’ un Polipo tanti 
altri Polipi ritrovici belli , e formati , ma > che fia- 
no fott' altra forma ? Ovvero , che un lòlo accoppia- 
mento baili per renderli per tutto il tempo di loro 
vita fecondi ? 

Come ! / Polipi s'accoppiano ? Certamente. 
Che anzi di ciò non ci permettono dubitare le varie 
©nervazioni fatte òafl’ Arinotele (_ a ) , e dal Junjìon (f ) , 
il quale ci dice » che nel coito os ori , ace tabula aceta <* 
bulis jungunt , e Plinio , il quale grazioiamente ci de- 
ferì ve le l/ova , che partorifcono dopo la copula , con 
quelle parole . Polypi /ere pariunt ava tortili Jimulata 
pampino tanta facunditate , ut multitudmem ovorum 
cunhi recipiant cavo capitir , qùo pregnantes tulere . 
Excludunt quinquagejìmo die , è qui bus multa propter 
numerum intercidane . Il che dir lì deve eziandio 
della Sepia (f') » e della Loligine ( e ) , i quali Animali 
ancora in modo poco dal Polipo differente propa- 
gane . 

Ghe le fenza 1’ accoppiamento , e il Gorgoglio- 
ne , ed il Polipo propaganti, cofa mai olierà tutto ciò 
al mio fiHema ? Nalceranno fenza la mefcolanza dei 
due Temi diverii . E bene , che importa tutto ciò ì 

Sarà 


(a) In Hijl. Animai, hit. y. cap. la. 

(b) De Exanguit». aquatic. de Polyp. Ho. i. cap. 1. Titul. a. 

(c) In ti.jlor. Animai, lib. 9. cap, fi. 

(d> Anttoc. de Panu Animai . lib. 4. cap. 8. 

Ui Pila. Hifiar. Natur. lib, 9. cap. y. 
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Sari Tempre però vero , che tanto nel Gorgoglione , 
quanto nel Polipo di già belli, e formati contene- 
vanfì tutti gli altri germogli , e che quelli forfè già 
da qualche tempo fotto forma diverfa nel Teme del 
loro Genitore nuotavano ; onde la loro non fu vera 
Generazione , ma fòltanto un ifviluppamento , e un* 
abbandono della fpoglia primiera, per indi lalciata 
quella , inoltrarli lòtto la forma del luo Genitore . 

Ma oh Dio ! E non avranno quelli Animali 
bilògno del liquor feminale della Femmina , per nu- 
trirtene, e poterli indi coll’ aggiunta di nuove parti 
meglio Sviluppare ? Non avrà voluto la natura opera- 
re nella generazione di quelli pochilfimi Animali tut- 
to ciò , che in un modo iltefso nella generazione di 
tutti gli altri hà operato ? Sarà fiata ella sì avara 
difpénlàtrice dei doni Tuoi su quelli miferabili fol- 
tanto , non accordando ai primi ciò , che a tutti gli 
altri Animali hà concelìò, cioè un dolce godi- 
mento nell’ accoppiamento , pria di concepirne la__» 
prole ; ed ai fecóndi non folo quello togliendo , 
ma dando eziandio un’acerbo dolore , mentre 
tagliati in piu pezzi fecondi fi rendono , e danno 
alla luce altrettanti Animali della loro medelìma__» 
Ipecie ? i- . 

A quelle objezioni , che altro non fono , che 
mere congetture , per mezzo di altre congetture par- 
mi molto a proposto doverli rifpondere . E quanto 
alla prima . E chi mai ( dico ) afficurar ci puoIe_, 
francamente , eh# quel Gorgoglione , il quale fenza 

copu- 


la) Ita capta lepore , 

Illecebrifque tuis , omnis natura Ammantum 
Te Jequitur cupide , quò quamque inducere pergis . 

Lucrcc. de rer. Nat, lib, I. verf, ifm 
(b) Philofoph, Tranfaci, Not, \6j. 
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copula alcuna tanti altri Animali della Tua fpecie 
mede lima dà alla luce fia lòltanto Mafchio , o Fem- 
mina , e che piuttofto non Ila un perfettiilìmo £r- 
mafrodito , onde in elfo ritrovifi rutto ciò , eh’ è atto 
a concepire dei figli , e ciò eziandio , eh’ è necef» 
fàrio , a nutrirli , ed a renderli vegetabili ? 

Quanto alla feconda parmi , che a torto avara 
chiamili la natura verlò di quelli Animali j mentre 
tanto al Gorgoglione , che al Polipo concelfe tutto 
ciò , che agli altri Animali avanti il Concepimento 
ha concelso . Conciollìacofachè , come di inpia . 
veduto abbiamo manifeftamente , anch’elE, come tutti 
gli altri Animali , o per neceflìtà» o per vaghezza 
s’ accoppiano . 

Che fe tagliati in più pezzi i Polipi danno al- 
la luce altrettanti Animali della loro fpecie mede- 
sima , perchè mai dovrà dirli , che la natura , la_, 
quale negli altri Animali tutti hà congiunto il pia- 
cere all’azione , che li moltiplica} faccia a quelli nell* 
azione medelìma lèntire il dolore ? Chi sà , che per 
ehi l’elsere in pezzi tagliati non fia un godimento? 
E che lo lidio piacere , che provano gli altri Ani- 
mali nello Ilare congiunti , non provino eglino ancora 
nella mutilazione delle parti del proprio corpo ? 

Egli è certo , che tutti gli A nimali amano ( a ) ; 
ma è vero eziandio , che quali tutti amano diverlà- 
mente , e cadauno di elfi nel fuo diverfò amore^» 
prova lo llèfib piacere . 

C v Ama 

(al ••••.... Amor omnibus idem . 

. . . V irgli. GtorAc.lib. 3. 

iJenique per maria , ac montes , fiuviofque rapaces , ' 
Frondiferafque domos avium , campo fque virente s , 
Omnibus incutiens blandum per pcttora amorem t 
Efficis , ut cupide generatim feda propagent . 

Lucrcc. de rer. natur. lib , i. 
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Ama la Tortorella, , e pria dell’ diremo godi* 
mento, ne’ luoi gemiti dolci , ed arfèttuofi , coi qua- 
li fa rifuonar gli. Arbolcelii > e lo fianco Cacciatore 
innamora , nei fuoi mille baci , che dà all’amante , e 
nei fuoi traflulli , prova lo ftelfo piacere , che prova 
il Toro impetuofo , il quale Inibiate da parte le ca- 
rezze, ed i traftulli, che precedere per lo più Co- 
gliono l’ diremo godimento lanciali pieno di forze 
full’ amata Giovenca , e penetrando ne’ lùoi piu in- 
terni recedi , i medefimi di abbondante gencrofilli- 
mo ieme riempie. 

E’ contentiamo il timido Pefce , fe dopo avere 
lungo tempo gelato nelle acque , nell’ inleguir la fua 
amante , arrivò pure una volta al tanto lòfpirato fine 
di poter fecondare quell’ Uova , che ella fuggendo i 
fuoi amori , va qua , e là lanciando » e qualun- 
que fòvra la l'uà amante , colà alcuna non abbia in- 
traprela , che anzi neppure il menomo contatto , fe- 
lice fi liima ai pari dell’ incontinente Regina delle—» 
Api ( b ) , la quale , ad una moltitudine lorprendente 
d’ amanti dando il defiato contento , Madre di 30. , 
ò 40. mila Figliuoli in breve tempo diviene . 

Io Hello hò più volte veduti alcun’ Infetti vo- 
latili , lungo tempo intèguirfi per l’ aria , e Icam- 
bievolmente afferrarli , abbracciarfi , ed avvitic- 
chiarli 1* uno all’ altro , e lalciarfi in fimil guila_» 
trafportare dalla forza de’ venti . Dovrà dunque dirli, 
che in fimile amore provato non abbiano quell’ In- 
fettici fuo godimento , e refpettivamente quello HeC. 
fo , che provano in diverii amori tutti gli altri Ani- 
mali? 


(a; Et fi Pifces Ovu cum gcnucrunt rclinquunt . 

Ciccr. de natur. Oeor. iti . a. 

(b) Reaumur nella Star, degl' Injctt. T. V. pag. J04, , 
<c) La Damigella , che ia Lamio diedi Perla . 
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mali ? Nò alcerto . Che la natura Madre comune 
hà avuto 1* ifteiso intereffe per tutti . In tutti hà 
congiunto il piacere all’azione, che li moltiplica^ 
come anche il dolore , fé da qualche elterno agente 
viene otfelò il loro corpo . Per il piacere , ed il do- 
lore fuffilte il Mondo . Finirebbe tutto fè quelli due 
grandi Sovrani terminaflèro di eièrcitare il loro do- 
minio lòvra i viventi . Avvegnaché per il conlègui- 
mento del primo fi penfa a perpetuare le Ipecie de- 
gli Uomini i per il timore dell’ altro non li lalcia_# 
quella vita mortale . 

Tant’è la natura hà guardato con un’occhio 
medeftmo tutte le fpecie d' Animali . A tutti , ben- 
ché in modo diverlò , hà voluto dare quei godimenti, 
che tutti interellàno alla moltiplicazione degli altri 
Animali della fpecie medelima , ed in quelli , i quali 
in leggierilfime colè provano 1* eftremo piacere , hà 
fatto fupplire alla mancanza de’ godimenti la delica- 
tezza de’ fenlt . Sì , ella è colà adatto incontraftabile, 
qualunque, benché minima colà, può elfer caula di un 
gran contento in un’ Amante . Uno leuardo , un* 
amplelfo , un’ abbraccio fono qualche voli a un gran- 
diifimo piacere per un’ alma innamorata . Le itlelse 
ripulfe , le ideile amarezze , che cagionate vengono 
dagli ollacoli , che fra due amanti cuori li frappon- 
gono , fono ai medelimi cagion di piacere . Infelici 
per verità làrebbero tutti gli Animali , le tutto il lo- 
ro piacere, che alla propagazione degli altri della • 

fpecie medelima li fpinge , coniiller dovclfe in quel 
brevilfimo tratto di tempo, nel qual' eglino Hanno 
congiunti . 

Se ciò dunque è vero , come pur troppo verifc 
fimo dimollrato ce 1’ hanno i llravaganti amori de- 
gli Animali» de’ quali lino al prefente abbiamo fà- 

C 2 vcl- 
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vellato t e chi sà , che i Polipi ancora noi proviao , 
allorché vengono in pezzi tagliati , e che non abbia 
voluto la natura , che in pezzi tagliar fi doveflcro i 
Genitori , per aprire in tal modo la firada al nafci- 
mento de’ figli . Onde , perchè dir fi dee , che pro- 
vino dolore ? O fè il provano, non farebbe per a cafo 
quefto dolore , quello ftefTo , che provano tutti gli 
altri Animali , allorché furavano il proprio feno di 
quei figli , che da qualche tempo avevanoiconcepiti ? 
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PARTE TERZA. 

: ? .. 

DfLL ORIGINE DELL UOMO. 

CAPITOLO I. 


Che il Haf cimento del? Uomo accade per mezzo 
dei Svi Zupparne nti . 


A già abbaftanza filile Piante , e Tulle 
!» Beftie raggironi il noftro ragionamen- 

l /\Wa1 % to , abbaftanza della generazione di 
■y vy|j| fc quelle due cofe abbiamo favellato, è 
d U opo oramai paffare a moftrare il mo- 
do , con cui gli Uomini fi propagano , il quale quan- 
to è ammirabile, altrettanto è difficile ad itcopr irli ,, 
Avvegnaché V ifteflo ingegno dei Letterati ce ne hà 
refà più difficile 1* intelligenza , mentre hà Capato 
inventare Siftemi sì dubbj , e sì foggetti tanto a fa- 
vorevoli , che a contrarie ragioni , che colui , il qua- 
le credelle di adottarne alcuno , fenza aver qualche 
contrario , ftimar dovrebbe!! un pazzo . Nè meno di 
ciò difficile ce ne rende C intelligenza la moltitudine 
dei Siftemi su tal foggetto > la quale è sì grande , che 
.r r... G 3 pare 
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pare acconciamente polfa qui dir fi con Cicerone ( a ) ; 
Auftoret bac in re tanta ejse in varietale , ac dìjjen - 
/ ione , ut eorutn vel mo/eflum Jìt adnumcrare ' /enteriti as . 
Noi ancora parlando di un sì lùblime {oggetto , do- 
vremmo trovarli affetto infra le tenebre , le piia della 
generazione delle Piante , e degli Animali , alla qua- 
le in tutto , e per tutto quella dell’ Uomo aifomiglia , 
parlato di già ditfufamente non aveffimo . 

Dico adunque , che nell’ ilfelTo modo nalce_» 
1 * Uomo , che le Piante . Elleno acciocché {puntino , 
ed incomincino a germogliare fe di bifogno , che le 
ne getti fui fuolo il lème (/) . L’ utero della Femrni - 
na è per così dire un fuolo ( c ) , sii cui gittandovi 
il Teme il Ma/bio per mezzo del coito , fa sì ' che_» 
rendendoli quegli fecondo , ne produca il germe delì- 
derato . Ma come mai ciò luccede ? Avviene ciò per 
a calò da una Forza Generativa > che hà il lème del 
Mafchio congiunto a quello delia Femmina , come vo- 
leva Arinotele ( d ) . Ovvero per mezzo di una Vege- 
tazione maravigiiofa , prodotta dai due lèmi divedi » 
come produr li vede un’ Arbore colle fue fronde, e 
fue frutta ( e } , le inlieme lì mefcoli dell'Argento (/), 
e dello Spirito di Nitro , col Mercurio , e co\Y Acqua , 
dò 3 che voleva il Signor Maupertuis (£) ? Nò al- 

cer- 

» ■ — ■ ■ ■ — • 

■ ■ ( a) De natur. Deor. lib. i . cap. I. » - 

(b) Vedi te Quifiioni Filofof. di Johnfon pag. 26 . , 17. , e 

‘ ?o. , e $ 4. 

(c) Gràaf Malpigh. Brendel. Berger. Vallifnicri . Santoiin. 

•- > fulta Generazione . 

• , (d) Atiftot. de Gener. Anim. lib. z. cap. 4. 

; Deli' ideilo fèntimento fu Cartello nella formazione del 
Feto pag. 117. 

(e) Détto Ì Arbore di Diana . 

(f ) Vedi le Memor. dell' Accadem.Real, delle Sceng. an.i 704 . 

,, pag 41 f . 

(g) Nella Vener. Fific. pari. 1, cap, 17. 
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certo ; per niuno di querti princìpi lì produce il Feto . 
Ma donde mai ciò addiviene ? Ciò addiviene da un 
heUiffimo Sviluppamene delle parti del Feto , che già 
bello , e formato (òtto altra forma contenevafi nel 
ième del lùo Genitore . Che vi difs’ io da principio ? 
Non vi dirti , che nell’ ijìejfo modo nafceva l 1 Uomo » 
che ma Pianta ? 

OH» wtf }tri» > Kaì «r/fwr Q 5 } « 

CAPITOLO II. 

Svi lappa mentì deir Uomo /imiti a quelli 
delle Piante . 

• ' ' * « 

S E fi ofìèrva col Microfcopio una Ghianda , vi ft 
vedrà entro la Quercia bella , e formata , ma_. 
piccioliflìma , la quale porta poi fotto terra incomin- 
cia ad Svilupparli , ed Sviluppandoli crefce a tal 
legno , che può fomminiftrare alimento a molti Ani- 
mali colle fue frutta , e far ombra colle fue fronde al 
Cacciatore , che ftanco , filile di lei radici fedendo > 
prenda un defiato ripofo . 

Similmente fe oflervifi col Microfcopio il Seme 
deir Uomo Q) troveraffi ripieno di moltì/Jìmi Anima- 
letti , che entro vi nuotano , chiamati da tutti gli 
Anatomici Spermatici , il numero de’ quali fupera__. 
quello degli Uomini in fullà terra , quando anche 
fofse ella dapertutto popolata ( t! ) , come l’ Ollanda . 
Cofa veramente maravigìiofa ! Ma non qui finifce la 

C 4 ma- 


ta). Vedi 1‘ Ana'om del Dottor Keill j e la Gramm. delle 
Scienj.Filofof. dt Beniam. Martin, pari. 4. cap. f. 

(b) Horaer Iliaci. . IH. Z vtrf. 4 6. 

le) L'Hartfoeker fu uno de'primt a fare quella oflcrvazioae. 
(d) Vedi il MaupercuiS Vtner. Fifte. pari. 1. cap. 4. 
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maraviglia , che anzi più grande fe ne concepire > 
Te fi confideri la loro torma , e come portano ifvi- 
luppandofi crelcere a tal fegno , che ne divenghino 
quello , che noi fiamo . 

Un’ Anatomico diligentiflìmo , chiamato Lewe - 
noek , volle fare lòvra quelli Animali delle molte 
fperienze , le quali dopo aver fatte gli riufcì ritro- 
varne la forma . Oflervò , che avevano eglino la_» 
coda , e raflomigliavano molto per la figura al Ra- 
nocchio nafeente , quando è ancora Cotto la torma di 
quel Pesciolino nero , di cui ripiene tòno le acque in 
tempo di Primavera . La loro Picciolezza era tale , 
che a giudizio di molti Valenti Anatomici , e Natu- 
ralifti 3 ve ne vorrebbero almeno 3000000000. , per 
uguagliare la groflezza di un grano di làbbia , il dia- 
metro di cui non fia , che la centefima parte di un’ 
oncia . Il loro Moto era molto vehemente , ma bensì 
prelto fi rallentò , toftochè incominciò a raffreddarli , 
ed ifvaporò il liquore , che li conteneva , ed in cui 
eglino nuotavano . 

Ma egli è oramai tempo di dimoltrare , in qual 
maniera quelli Animali Spermatici , che nel Cerne vi- 
rile contengonfi incomincino ad ifvilupparfi , ed a 
prendere quella forma , che vediamo avere eglino > 
allorché efeono alla luce . 



GA- 

(«) la AM. Eruduor. i£>Sj. pag. ju. 
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CAPITOLO III. 

Come P Animale Spermatico prende Figura 
r Umana . 

N On v’ hà dubbio alcuno , che 1* Uomo , mentre 
per mezzo del coito vibra nella Vagina il teme, 
con quello feme ancora vi Itagli entro un numero 
infinito di quelli Animali . Mi direte, che ne fuc- 
ceda di quelli , e d J oude avvenga , che uno , o al piu 
due foltanto fra quelli abbiano la lòrte di potere ar- 
rivare al termine felice ?. Vi rifpondo , che quali 
tutti vanno a perire nei luoghi ove fono depolli , e 
perdonfi per quei laberinti > non avendo il liquor fem- 
minile ( a ) neceflario tanto a nutrirli . Ma quegli, 
che hà.la bella forte di giungere a vedere il giorno, 
arriva alla Matrice ( b ) attraverfo le Tuie Falloppiane , 
che Hanno, congiunte nel fine dell’ Utero , fovra una 
fpecie d’ Uovo del liquore del quale egli fi nutrifce , 
finché incomincia ad apparir la Placenta (f) , come 
una picciola nuvoletta fovra un lato dell inviluppo 
efteriore dell’ Uovo . Nel tempo medelimo la Spina 
dorfale dell ' Embrione diventa alsai grolla , per efiere 
ravviiàta , e qualche tempo dopo vedeglili apparire 
il Cervello , ed il Cervelletto , che in tutto s’ affomi- 
gliano a due vefcigliette , dopo di che gl’ incomin- 


(a) Coietto liquore conticnfi in alcuni Corpufcoli globofi nella 

cervice dell' Utero . Vcggah sù di ciò Naboth nella 
Dijftrt. sù la Sterilità . Fuderic.Hoffmanno in Meaic. 
Razionai. Tom. i Leurés dés Dcfnoves pag 70 , e la 
Difs. di Hcnrico falle V ef ci° he Seminali aelle Donne, 

(b) Ruiskio nel Tejor. Anatom. Dee. | tavol, 1., t $. 

_ (c) taucon nell Anatom . del Corp. Uman. pag. iBd. 
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ciano a /puntar oli Occbj , e diftintamente dopo po- 
co tempo ravviiaft m elio il battimento del cuore , o 
come vogliono gli Anatomici il pnnéìum /alieni ; nè 
molto dopo incominciano ad ifviluppàrfi le altre», 
parti > finché ne diviene quello , che noi clfere ve- 
diamo , allorché comparilce alla luce . Ed eccovi fpie- 
gato brevemente per mezzo dei fviluppamenti il St- 
ilema dell’ Umana generazione. ■- ■ 

CAPITOLO IV. 

. **.**•,*»*». 

Con queflo Sifiema fi /piega leniffìmo la /omiglianz a 
dèi Feto al Padre , alla, Madre , all Avolo &c. i 

S O n certo però > che quello Sillema poco piacerà 
ai recenti Anatomici , dei quali la maggior parte 
crede , o che la Femmina contenga (/) neh' Ovaja il 
feto j che venir deve alla luce , o che quello formili 
per mezzo di un* ammirabile vegetazione . Sono an- 
che certo j che mi fi opporranno molte difficoltà 
prelè dal Signor Miupertuit , e da tutti quegli ( b ) 
Anatomici , ai quali qualche altro Sillema è piacciu- 
to . Ma che quelle mi nuoceranno , le farò in gra- 
do di poterle tutte fciogliere , per far poi comparir 
veriffimo il mio Sillema ? 

• La prima objezione, che fa il Signor Mauper- 
tuis al fovra efpofto Sillema ( c ) è quella . S“ è vero , 
ditegli, che il feto contienfi bello > c formato nel 
liquor feminale dell’ Uomo , come potralll fpiegare 


f . ’ • f ; * * 

(a) Morgan. , e Santorin. netti Ofservat. Anatom. 

(b) Vedi il Vi du Ilio , cd il Voglio nell Antropogenia fi uni' 

paia in Bologna anno 1718 . in 4 . 

(«( Vedi la Vtner, Fific, lib. 1. cap. |. •>' • •• 
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in tal calo la lòmiglianza del feto alla Genitrice, 
che nulla , o poco coopera alla generazione del pro- 
prio figlio ? 

Grande certamente non può negarli è l’ obiezio- 
ne , qui dagli Avverfàrj propella , ma noa è di tal 
fòrte , che non polla edere fciolta . Dico adunque , 
che facilmente verralli in cognizione di quello Feno- 
meno , fe prefu ppongalt , che tanto il liquor feminale 
dei T Uomo , quanto quello della Donna contiene in 
forze tali , che lo necejjita , per così dire , a formar 
germi 3 che in tutto a proprj Genitori afiomiglino . Ma 
qui parmi di veder lòr ridere i Seguaci del Mauser - 
tuir . E qual colà mai può aver dato luogo a quello 
ferrilo? Forlè la fòrza incognita, che hò polla io 
nel liquor feminale di ambedue i felli . Ma pure_» 
quella non dovrebbe far lòrridere i Seguaci del Mau- 
fertili t 3 mentre anche il loro Precettore fi lo flelk» 
in altra (f) occa Itone , con quelle precilè parole j 
£’ necefsario ammettere , che il liquor feminale dicia- 
febeduno Animale contiene una moltitudine innumera - 
bile di parti proprie a formare con la loro unione altri 
Animali della medejima fpecie . 

AmmelTa dunque quella forza, di cui lòpradi 
già vi hò parlato, facilmente in cognizione fi viene di 
un tanto Fenomeno . Egli è vero , che il feto bello , 
e formato contienfi fono forma di Pefciolhto , nel li- 
quor feminale dell' Uomo , ma non è anche fallò, 
che quello feto , che allora dicefi Animale Spermatico 
hà bifogoo del fenie della Femmina ( b ) , per poter- 

fene 


(a) Nella Pener. Fife. pari. 1. cap. 5. 

<b) Vedi le Memor. deli’ Accad Reai. delle Scienj. an 1701. 
pag. 109 Quanto quivi fi die è veriflìmo , c confer* 
mato dall’ elyericaac del Signor Liire , che in una O- 

1 Vaja 


( 
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Tene nutrire , onde può darli , che di quello nutren- 
doli venga in tal guilà difpofto , che qualche volta 
alla Madre affomigli . La qual fèntenza parmi la pia 
a propofito , per ilpiegare un s'i intricato Fenomeno . 
Che le quella non perluade i Maupettuifiani , potran- 
no eglino ricorrere alla Temenza dei Stoici su tal log- 
getto , i quali dicevano , nafcere fimili i figli ai loro 
Genitori-, per una certa Forza y ch’eglino chiama- 
vano di Fantasìa , e di Simpatìa ,, tm's 

rc/ac xaTtt filmarmi • Eìtupìffue , ntcì SlutÌiui . 

Li prego di più a volerli tacere , ed a non vo- 
lermi dileggiare , mentre anche il Siltema di colui, 
del quale eglino fono Seguaci è foggetto a difficoltà 
sì grandi , che lo rendono affatto infolfribile . 

Che mai ? volere ifpiegare la generazione Uma- 
mana , per mezzo di una Forza Attrattiva , che han- 
no le parti contenute tanto nel Teme del Mafchio , 
che della Femmina ? Non è egli quello un volerli 
efporre ad innumerabili difficoltà , alle quali parmi , 
che difficilmente , o in niun modo poffa ril'ponderft ? 

Ma fiali com’ eglino vogliono , e giacché è pro- 
prio di tutti i Seguaci del gran Carte fio T ifpiegare__» 
tutti i Fenomeni della natura per via di Moto , fia le- 
cito anche al Signor Maupertuis lo fpiegare l’ imper- 
cettibile Fenomeno dell’ Umana generazione , con la 
Tua Forza Attrattiva , ma pria lo prego , come anche 
i Tuoi Seguaci , a voler riTpondere a quelle poche dif- 
ficoltà , che qui gli propongo . . 

Secondo il Siflema di Maupertuis , tanto il Ma- 
fchio > che la Femmina fomminiflra nel Tuo Teme_> 

pa 


vaja da lai tagliata , trovò alcuni di quelli Animai i 
Spermatici . Vedi il Vienfscmo Julia StruUur. , cd ujo 
dell' Utero . 

(a) Plutarc, de piatii. P/ùlofoph. Hi. y. cap. i. 
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parti , che fcambievolmente attraendofi formano il 
feto . Domando io adunque . Le parti , che fommi- 
niftra il Malchio , fono elleno diverfe da quelle , che 
lòmminiftra la Femmina , o fono l’ iftefse ? Se fono 
diverfe j la Femmina fomminiftrerà ex: gr: il capo , 
le mani , il collo & c, ed il Malchio il rimanente del 
corpo . Come adunque , s’è ciò vero, potranno nafcere 
i Moftri per eccello , che fà egli derivare dalla fu- 
perfluità delle parti , che fomminiftrano i due felli . 
Se non vogliamo dire , che nella Femmina vi fiano 
parti atte a formare una plurità di capi , di mani , 
di colli &c. e nel Malchio delle partì , che rimango- 
no . Ed allora ? Dio immortale ! quanti Moftri per 
eccefso di continuo avremmo ? ciò , eh’ è contrario all* 
elperienza , ed a ciò , che tutto giorno vediamo . 

Dunque limili laranno le jiarti , che fommini- 
ftra il Malchio , fonili quelle , che fomminiftra la 
Femmina , e cadauno dei due felli conterrà in fe_» 
tutto ciò , eh’ è atto a dare l’elfenza ad un Bambino, 
il quale li formerà , toftochè quelle parti eferciteranno 
la loro Forza di Attrazione . Benilfimo ! Ma dico io , 
fe tanto il Mafchio , che la Femmina conteneva di 
già in fe tutte quelle parti , eh’ erano atte a formare 
un Bambino , perchè sì nell’uno, che nell’altro, 
quelle parti non hanno efercitare le loro forze di At- 
trazione pria dell’ accoppiamento , e non lì fono uni- 
te ? Non avevano elleno in fe quella forza da princi- 
pio ? Nò certo . Dunque 1* hanno acquilìata , e_, 
l’ acquilìano dopo l’ accoppiamento ? CertiiUmo „ E 
come ciò fuccede ? Oh bella ! Una parte attrae 
l’altra. 

Una parte attrae l’ altra ! Eh fin qui anche il 
mio debole talento poteva arrivare . Non è quello 
ciò , che io bramo fapere . Quello , che ricerco è 

fe 
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<c queffe Attrazione è regolare , o nò , cioè fé U , 
parte più grofla attrae la più picciola , come vediamo 
arila Natura < Gcrtameate . Dunque bifognerà am- 
mettere una prima parte, che attragga le altre, e 
che li a aecelfarianienre delle altre più grolla ? Quale 
farà quella ? Per conformarli al comune l'entimento 
degli Anatomici , ed alla ragione cojhtuiremo per pri- 
ma parte il Cerebro. T»r *i h * \wri r* 

Dimando adunque , chi abbia attratta quella prima 
parte ? Folle ! mi Tento da alcuni rifpondere , quell' 
ifleffo cerebro è flato formato di tante altre minu- 
tiiiìiue particelle . E bene, rifpoado, s’è flato for- 
mato di tante minutiflime particelle , alcuna di que- 
lle hà dovuto elfere la prima ? Certamente . Do*- 
mando adunque di nuovo , chi abbia attratta quella 
prima:. Chi sa? Qualche agente eflerno, qualche 
esula ignota . 

Eh in tal guifa facilmente fi può fciogliere_» 
qoalli voglia quiliiooe . Ma torniamo un poco a ciò , 
che dar bel principio li difse . Dicemmo , che fecon- 
do il Siflema di Mmpertuis , la Femmina , ed il 
Mafchio lòmminiflrano le parti , che formar deb- 
bono il feto , e che ne fomminillrano anche affai più , 
del bifogno ( b ) . Se ciò è vero mi ha lecito il di- 
mandare al Signor Muupertuir , perchè mai una fola 
parte fi unifee , e non più d’una , elfendo molte 
deli* iflefsa fpecie , ed avendo in fe tutte la forza__, 
medcfiuia di Attrazione ? E perchè è Hata attratta 
più una , che 1* altra , fe la forza medeltma in tutte 
ritrovali ? Ond’ è avvenuto , che una , piuttollochè 
un'altra , fi è laicista vincere , ed attrarre , avendo in 

' fe 


(a) Alchmeon apud Fiutare, de placit. Philof. lib ,j, cap.ll. 
(b> V tntr x Fific. pan. i. cap. 17, 

» l 
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le T iftdTa forza dell 1 altra , per potere refiftere alla 
parte attraente ? Non li vede chiaramente , effere_# 
tutto quello ingegnofo Siftema di Maupertuir , un 
Siftema aereo , e che non hà altro in sè di probabile , 
che la mera apparenza , e l'autorità di quello , del di 
cui ingegno egli è parto ? E vorranno poi i di lui 
Seguaci riderli del mio Siftema ? 

Aggiungali > che anche nel Siftema di Mauper- 
tuir in niun modo , o dilfictlmente (piegar li può la 
fomiglianza de’ Figli al Padre , ed alla Madre i che 
le pupe quella (piegar lì puote , non sù come poi 
fpitgar fi poi là la Somiglianza dei medciìmi ali' 
Àvolo, ed al Bi favolo', fe pure per ifpiegarla nonù 
vuol’ egli fervirlì della ragione , che adduce Lucrezia 
Caro : L . . • „ 

j Ut quoque , ut inter dum fimiles cxijlere avorum 
Pojfiat > & refierant Proavorum fepe figurar i 
Prapterea quia multimodis primor dia muli ir 
Mi fila fuo celane in torpore ftepe par e me r ( a ). 

11 che fi; dirà egli , làrà neceftìtato ad ammettere nei. 
Teme virile , e della Femmina , quella forza incogni- 
ta , di cui fino al prelènte nò parlato . n 

CAPITOLO V. . 

* 

• • ’* ■ * * , » * . , 

La pi ceto le zza , e la forma nulla nuoce ali ejifiìenza 

. degli Animali Spermatici * . . . à. roa 

A Vvi anche un’altra colà , la quale rende imper- 
cettibile il noftro Siftema dei iviluppamenti ai 
recenti Anatomici , ed ai Seguaci del Signor Mau- 
pertuir i ed è quella l’ eftrema picciolezza di queiii 

Ani- 

(ì) Lucra. Car. de rer. Natur. Ub. 4. * . ;■ ) 
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Animali Spermatici , che a migliaja veggonft nel Ve- 
nie virile nuotare . Non fanno eglino pervaderli , 
come anche il Signor Maupertuis (^ a ) , in qual manie- 
ra mai fcorrer poflano per la piccioliflìma vita di 
quelli tanti liquori necefsarj a renderli vegeti . Pare 
ad elfi colà imponìbile l’ eftrema picciolezza dei Ca- 
nali , e l 1 eftrema fottigliezza degli Umori , che_* 
Icorrer’ entro vi devono 9 per làr ludi fiere vegeta la 
piccioli Ili ma Mach inetta del loro Corpo . 

Ma degni fono di compadrone cotelli recenti 
Anatomici ( b ) , mentre i melchini applicati li fono 
con tutto l’ impegno all* Anatomia , non avendo alla 
fteflà premellò lo lludio delle Scienze Filolòfiche . 
Oh fe avelfero eglino per lo Ipazio di pochi anni gu- 
fiate le dolcezze della Naturale Filofofia , quanto fo- 
cile conolciuta avrebbero F efiftenza di cotelli Ani- 
mali Spermatici , con tutte le parti > che li compon- 
gono , ed i fluidi , che rillretti entro impercettibili 
canaletti li rendono vegetabili . Oh allora sì veduto 
avrebbero qual Maellra polfente infieme , ed indu- 
ftriolà fia la natura col confidefarne altre opere , non 
meno degli Animali Spermatici 3 maravigliolè . Ma 
giacché ciò non hanno eglino fotto nei primi anni , 
converrà a me ora pervaderli con le pih forti ragio- 
ni , mi fia podìbile , e inoltrargli , che 1’ eftrema-. 
picciolezza nulla punto nuoce a quelli Animali , e che 
non è un forte argomento per dubitare della loro 
eflftenza . 

.. . . :■ ... 'i ■■ • •: Dico 


(a) Nón intende parlare 1' Aurore in quarto hogo del Signor 
. . Maupertuis , che sà ben’ egli , qual gran Filoloto il 
fofse , ma bensì dei recenti Studenti , e Profeffbri di 
Anatomia , che poi applicar foglionfi alla Chirurgia . ' 

(•) La Vtner. Fific. pari. I . cap. 11. 
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fé- Dico adunque , che s’ è polfibiie nell’ Aria__, , 

fi, nell’ Acqua , ed in altre Cofe Create l’ eftftenza di 

ii& Animali di tal picciolezza , che inviabile rendei! 

<£ agli occhj umani , e che per conolcerli fu duopo in- 
ài ventare uno Stromento , che rendeffe tante migliaja 

ò di volte più grande l’ oggetto di quello , eh’ egli è , 

!t, perchè avrà a crederli imponìbile 1* eliftenza di quelli 

lIj Animali piccioliliìmi, che il Le w enoek,io nuotar vi- 

de nel Teme virile lotto la forma di pelciolino ? 
ent Egli Hello pure ( a ) offervò ad un tratto mag- 
li» gior numero di piccioliliìmi Animaletti nel Fegato di 

ìli ma Malva , di quello , che lianvi perfone viventi lui- 

he la fuperfirie della Terra. Trovò eziandìo, che una 

gocciola d’ Idropiper , conteneva più di 8a8oooo. di 
iis- quelli inviftbili Animaletti . 

li Io llelso mi fono pollo più volte con un perfet- 

ot tillìmo Microlcopio ad olTervare attentamente varie 
j H gocciole d’ acqua . ed in effe nuotare hò veduto in 

uk differenti direzioni miglioni de’ miglioni d' imper- 
ia. cettibili Inietti , i quali conlùlàmente muovendofi , e 
guizzando , rendevano quelle gocciole un’Oceano 
Mi Imilùrato . 

Donde mai giudicar dobbiamo addivenga , che 
i) nelle acque Hagnanti varj colori dipinganfi , come_» 
L verdi , leuri , rollìgni 8ca le non dal numero infi- 
:1 j; nito di quelle piccioliflìme Creature , eh’ entro di 

Hi efse nuotano ? 

Se adunque ammettonlt quelli Animaletti , co- 
3 me ammettere neceffariamente devonlì, altrimenti 

profeffarit bi fogna ignorantiflìmo deli’ ufo de’ Mi- 
crofcopj , fe dunque , replico , ammettonlt quelli Ani- 
maletti in tutte le altre cofe create , perchè negar pii 

D fido- 

ii . ■■ 

( 9 } Aaat , , tt Contempla^ Arcanor. Naturai, 
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fi dovranno i medefimi di diverta fpecie » e figura 
nel le me virile ? Forfè per f eflrema loro picciolez- 
za ? Ma quelli ancora offervati dal Lewenoekio erano 
piccioliffimi , e fono per dire , quali piu piccioli de- 
gli Animali Spermatici . Forfè per la loro forma di 
Pcfciolino , che poi nell’ umana couvertefi ? Ma que- 
lla recar punto non dee maraviglia ad un bravo Na- 
luralifla , poiché l’ ideila mutazione offervaft ancora 
negli altri Animali . Ed infatti , che altro era quella 
Farfalla 3 che dalla teilìtura delle fue Ali , e dai co- 
lori , di cui elleno fono dipinte , Occhio di Pavone 
s’appella (*), fe non un lèmplice Bruco , che rac- 
chiulo diede per lo fpazio di alcuni meli entro la fua 
Crifalide , per prepararli a paflàre allo flato di Ninfa , 
e che alla fine rotta la fua prigione fpiccando in Ària 
un volo , n’ ufcì da quella lòtto la forma fòpraccen- 
nara ? La qual mutazione in diverta maniera mirali 
ancora nei Mirmicoleoni Q 3 ') . Eglino f tanfi entro una 
Pallottola da loro tefTuta per lo fpazio di varie fèt- 
timane , e frattanto disfanfi delle corna , degli occh j , 
delle zampe , della pelle 3 e delle altre fpoglie , le_» 
quali a guifa di un cencio lafciano al fine della fòvra- 
nominata Pallottola . Ciò fitto diventano una Ninfa , 
ed una Bombola corredata di nuovi occhj 3 nuove cor- 
na , zampe > interiora , ed ale , e sì per l’ aria nuo- 
vamente ne volano . Che ne dite ora ? Che ve ne 
pare ? Non fono quelle ragioni atte a perfuader 
chicchefta ? 

Che 


(a) Vedi la Gramm. delle Scienj.Filofof. di Beniam Martin. 

pari 4. cap Lo Speline, della Nat. tom. I . Dialog.i. 
La Verter. Fife, del Maupcrcuif pari. 1. cap. 4. , cd il 
Godart efperienj. f8. 

(b) Vedi lo Spettacolo della Nauir. tom. 1. Dialo g. j. 
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Che fé da quelle ragioni perfuafi non reftano i 
recenti Anatomici gli cedo , e fiali là generazione-. 
Umana come ad efl! piace > ma pria li prego a voler- 
mi affegnare l’ ufo <k\Y Animali Spermatici , che nd 
Teme virile coi Microfcopio s’ olfervauo ? 

Che fe mai rifpond. ranno eglino col Signor M.iu- 
pertuis , fervire loltanto cotefii a porre i liquori 
prolifici in moto , e ad avvicinare in tal modo , le_* 
parti troppo lontane , gii rifponderò , non poter’ ef- 
fere ciò vero per 1* ollervazione fatta dal Signor Li tre > 
che in un’ Ovaja da lui tagliata , non ne ofservù , 
che pochiflìmt . 

E poi non farebbero forfè per a calo cotefli 
Animali un’ impaccio maggiore a quelle parti , che 
efercitar devono la loro fòrza di Attrazione , fecon- 
do il Silicata dei Muupertui/tani . Non potrebbero 
colla loro fòrza maggiore fconvolgere, ediieltare le 
parti già attratte, e comunicare un moto piu vio- 
lento alle altre , che devono attrarli , ed in fimil 
guifà fare attrarre parti , che non fedirebbero ad 
altro , che a rendere il Feto moflruolò ? 

Indi la flefìà Natura colle fue opere ammirabili 
ci moflra patente , doverfi ammettere quali in tutte le 
cofe X Analogia . Il che s’ è vero ; quale Analogia Dio 
immortale ! non palla fra il Germe ielle piante , e gli 
Animali Spermatici , fra il Verme , che ne li' Uova degl ' 
Infetti tutti fi mira , e gli Animali Spermatici , eh co- 
nnotano nel feme virile fra la mutazione dei Bruchi 
degl Infetti in quella dell' Infetto medefimo , che gli hit 
generati , e la mutazione dell’ Animale Spermatico , che 
ammejjb il Siflema dei fviluppamenti nell* Umana con- 
vertefi ; finalmente fra lo fviluppamento ielle Piante , e 
de' Bruchi , loro nutrimento , Jòmiglsanza al Genitore , 
e quella dell ‘ Animale Spermatico ? 

Da- CA- 


Digitized by Google 


SULLA GENERAZIONE 


fi* - 

CAPITOLO VI. 

t 

* Spiegazione dell’ origine dei Mofìri nel Sijìema 
degli Animali Spermatici . 

M A piano un poco , feoto da alcuno dirmi , fè 
con quello Siftema può fuificientemente fpie- 
garfi la fomiglianza de’ Figli a fuoi Genitori , non 
però in fimil guifà potranno fpiegarfi i Moflri . Di- 
rete forfè eh 1 eglino di già difetto fi nel feme del fuo 
Genitore contenevanfi , o che in quel modo iflefso 
creati fi ano flati dal Supremo Fattore dell’ Univerfo ? 
Se direte il primo > deridere vi farete dalla Schiera.»* 
tutta dei Naturalifli j fè il fecondo , con grande fion- 
dalo di tutti una ingiuria farete alla bontà , ed all’ 
infinita fapienza di Dio . 

Nò certamente . Non dirò io , nè che quei Mo- 
flri di già difettofi , contenuti fiano flati nei lème del 
loro Genitore , per farmi deridere , nè che da Dio 
in fimil guifa fiano flati creati , per fare una ingiuria 
alla fua infinita fapienza i quantunque non sò fe mag- 
giore ingiuria fia il far torto alla fua fapienza , e boa- 
ri , col dire , che in fimil guifà fono flati da lui crea- 
ti , o fminuirne ( a ) l’ onnipotenza , col dire , che in 
fimi! guifà non li abbia potuti creare . Nò alcerto , da 
niuna di quefte due Caufe ripeterò l’ origine dei Mo- 
ftri, che troppo pazzo farei, ma bensì da naturali 
Ragioni. ' • ' v ". •' 

Sà 


(a) Vedi nelle Memor. dell ’ Accad. Reai. delle Sciente ann. 
17x4. , 17??. , 17? 4. , 17 >8. , e 1740. la lite nata fri tal 
foggetto tra il Signor Lemery , ed il Signor ’iufslow , 
la quale terminò colla morte di uno dei due Ululiti 
Uomini . 
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Sà già ognuno , che due forti di Moltri ritro- 
vanfi i alcuni , che diconl! Moflri per difetto (f) , com’ 
è un Bambino mutilato , altri poi Moflri per ecceffò > 
coni’ è un Bambino , che oltre avere le proprie ne- 
ceffarie , abbia eziandio altre parti fuperflue . 

Perchè nafcano quelli del primo genere , baila , 
fi che nel tempo della loro mollezza diflacchinfì 3 e di- 

fi* flrutte vengano da qualche accidente nell’ Uova can- 
on fato quelle parti 3 le quali al Bambino 3 che viene alla 

Di luce mancano . 

uc Per i fecondi poi bafla 3 che quelle parti dall* 

io altro diflaccate 3 e mutilate ai medefimi lì attacchi- 
ci no . Onde un Bambino , che abbia due Telte 3 altro 

a_, non hà in sè di Moftruofò 3 che un membro di pib v 

in- il qual’ era di un’ altro 3 di cui effendo fiate diflrutte 

& tutte le altre parti ni un’ altra 3 fuorché la Teda vi 

rimafe. r ; / / 

b« Avvi eziandìo ' un’ altra forte di Moflri 3 i quali 

ìd fono bensì per eccejso , e difetto , ma il loro eccefso > 

)io e difetto non ne viene dalle parti diflaccate da un’ 

rii altro , e ad eflì aggiunte ; come fono i gobbi , i fior- 

ii 3 i florpi &c. , ma viene da una ragione affatto di*. 
30 verfà , che ora vi dirò brevemente . 

3. n Mentre il Feto nell’ utero materno contieni! è 

>ji tanto in tutte le parti fleflibile , c£e alla cera appun- 
ti to afsomiglia 3 onde qualunque interno , o eflerno 

fo agente può fargli facilmente mutare figura . Chi dutt- 
ili que non vede apertamente efsere potuti nafcere que- 

lli Moflri per qualche atto fconcio della Madre , o 
5 per qualch’ altra ignota caufa 3 che tutto alla prima 

fomigli ? 

D 3 Onde 

(aj Un Autore Danele ripeteva l' origine dei Mollri dalle 
Comete . Vedi Thomse Bartolini , de Cometa confìhum 
Medie um , curri Mofirorum in Dania natorum Hiftor. 

\ 
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Onde poi derivino gli Uomini colla tefta di Lu- 
po , o di Cane ; colla feccia limile al Leone , ed il 
rimanente del corpo , o di Capra , o di Serpente (_*): 
Io non sò certamente fpiegarlo . Afpetro pria veder- 
ne alcuno , e poi ne inveftigherò le cagioni . Dalla 
quale fetica fpero di difpeniarmi , mentre non lolo 
non ne fono nati di quelli Uomini , ma neppure ne 
nafceranno , fe non fi altera , o deprava il corlò della 
natura ; e credo , che 1* Aldrovandi , ed altri , che li 
hanno nella loro Storia de’ Mollri inferiti , l’ abbiano 
prefi dalle Metamorfòfi di Ovidio > e dai libri degli 
Antichi Scrittori Greci , e Latini . 

Io Hello mi fono prefe la cura , di andare a ve- 
dere , fe fepeva , che per’ a calò alcuno di quelli Uo- 
mini moferuofi era nato , ed avendolo attentamente-# 
eliminato, non hò altro in elfo conofeiuto » che una 
moilruofe figura , ma eh’ era bensì umana , e niente 
a quella di una beflia s’ avvicinava . 

E poi è affetto imponìbile , che nafeer pollano 
di quelli Uomini . Non hò io veduto giammai 
òemibovemque Virimi , femivirumque hovem . 
nè vedrallì giammai da alcuno . Avvegnaché il liquor 
feminale di cialcheduna fpecie d’ Animali , contiene 
in fe una moltitudine innumerabile di Animaletti , 
che alfomig liandofi tutti all’ Animale, che li contie- 
ne, non poffono Sviluppandoli divenire, fe non., 
ohe quello , eh’ è il loro Genitore , e mollrarfi non 
poffono fe non fe forto la forma dello Hello . 

v CA- 


(a) Se nafcdlero Uomini di tal figura , oh quanto veramente 
fi verificarcbbe Pcfiftenza di quella Chimera , di cui 
in tal gmfa parlò Omer. Itiad. Hi. 

Tifiti hint , trìbiSt X'V*f* ♦ 
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CAPITOLO VII. , 

• Varie fpecie cT Uomini fpiegonjt a maravigli* , 

1 nel Sifijlema degli Animali Spermatici ■ . 

0 

M A oli Dio non balìa , che lòdisfatti abbiamo 
i noftri Avverforj nell’ Spiegargli l’ origine-, 
li dei Mollri , eh’ effi anziché atterrirli vanno vi è piu 
0 prendendo forza , e con novelle piu forti ragioni ci 
li li fan .contro . Dicono eglino non poterli fpiegare 
con quello Siftema le varie forti ,d’ Uomini , che in 
varie pani della Terra li mirano , dei quali parecchi 
1. efempj pria ci portano, & indi col nolfro Siftema-* 

j non poterli conciliare , con varie , e pelanti ragioni 

a ci inoltrano . : 

e I. Neirifola Defracan , giu Ha il fornimento di Man- 

davi Ila , Uomini fi ritrovano , i quali per elitre allatto 
3 privi della bocca , li nutrilcono dell’odore ( a ) de * Pomi 

Silvejìri , e fembrano elfere un’altra fpecie di Uomini. 
II. Avvi una forte di gente, fo a P//Wt?( b ), a 
r Lìcofìene Q') , a Cadamajìo , ad Ifidoro qualche poco 

e di fede preftar devefi , chiamata col nome di Negri- 

tà , conciolfi, icolàchè per tutte le parti del corpo è 
— neriiiìma , la quale ha il labbro inferiore , tanto verfo 
il petto pendente , che giufta il fornimento di alcuni 
! Scrittori , e Viaggiatori , fa di bifogno , che la ftefla 

tutta di fole fe l’ afperga , acciò l’ eftrcmo calore-» 
de’ raggi Solari , non gliel imputridifea . 

D 4 III. In 


(a) Quella forte d" Uomini , che dai Greci chiamali «rp/»» 

vedi predo l’ Aldrovandi nella fua celebre Stona de 
Mofiri cap. 1. ", 

(b) Hifi Nat. lib. 6. cap. $. 

(cj Licoftcncs in Cronici s , . 
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III. In quell 5 ampio tratto , che cinge il Globo 
dall’ Oriente ali’ Occidente , Uomini fi ritrovano 
bruttiflìmi per la loro negrezza , per li loro nafi lar- 
ghi > e fchiacciati , per le labbra ( a ) gonfie , e per la 
lana , che hanno fui capo in vece dei Capelli i onde 
fembrano coftituire una nuova razza d’ Uomini . 

IV. Se da quelli a quella parte di Terra , che_> 
dall’ Europa , dall’ Affrica , e dall’ Alia lèparata raf- 
ièmbra fàcciafi da noi paflaggio , non troveremo piu 
Uomini negri , ma Uomini di Gigantefca Jìatura , e 
che rojjìccie , e di varj colori dipinte hanno le carni . 

V. Quanto più alti di noi fono i lòpraccennati 
Popoli , altrettanti di noi più piccioli ne ritroveremo, 
fe fi porteremo fra gli Abitatori dell’ Eflremità Set- 
tentrionale dell’ Europa . Quella razza di Uomini è 
si picciola di llatura , che fembra il termine diremo 
degli Uomini . Ella è refpettivamente ( b ) a noi quel* 
lo , che noi fiamo ai Giganti , dei quali lòpra abbia- 
mo di già favellato . Tutta la fua potenza , non aven- 
do nemici uguali , ai quali opporli , s’arma contro le 
Gru i di quelle cerca far Itrage , e felice fi llima , le 
-ne riportò la Vittoria . 

H’kti *»p x\ayy» »ìa« OvpavlSt xpl» 

Air* ov» a qCyoi > xa< à6 'iatfavot o/*/5por > 

raìyt virttTttì »»’ ’peaw» 

A ’iffàci Tlvyualatcl fów > xoti xS'p» qtpo xjeaj f . 

VI. Ma 


(a) JElhiopes maculant orbtm uncbrifque figurini , 

Per fufeas hominum gentes . 

Manil. lib. 4. verf. 715. 

(b) Omero lliad. lib. r. _ 

lc^ Vogliono , che i Greci chiamaficr’ quella nazione da 
cubitum cubito , perche non folle più alta di un 
cubito . 

Sovra di quelli fi fcherza un bello Spirito . 
y ir Gigot immanis , Nanus inanis homo . 
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VI. Ma pria d’ ufcire dall’ Ifole Indiane , par 
cola molro doverofa , il far parola di certi Uomini di 
figura affatto forprendente , i quali nei Bofchi di Bor- 
nio ritrovanlì . Eglino in tutto a noi adòmigliano , si 
nel volto , che nella ftruttura del corpo , e porta- 
mento dello iìefso , e la maniera di penfare è ezian- 
dìo poco digerente dalla noftra . La Jola coda è quella , * 
che da noi li rende diverfi . 

VII. Ma qual mutazione di Scena è mai quella? 
Qual paflàggio diverlò da Uomini negrilfimi , ad 
Uomini , che per la loro candidezza emuli alla neve 
ideila raifembrano ? E dovrò io rammentarli , e ren- 
deranli credibili ? Tant’ è , quanto negri erano quell* 
Indiani , dei quali abbiamo favellato , altrettanto 
bianco è il Dairo . Quegli emulo alle tenebre , quelli 
la luce ideila 3 e la deda neve radembra . Ma è egli 
perciò perfetto ? Nò alcerto , che anzi la della bian- 
chezza unita alle altre tante bruttezze , ch’egli hà, 
più deforme cel rende . Quella congiunta ai Capelli 3 
che la più candida lana ralTembrano , infoffribile lo 
rende agli occhj nollri . 

Tacerò poi dei Tuoi occhj , i quali per eflère_» 
troppo deboli a refidere alla luce del giorno , non tie- 
ne egli aperti , le non in tempo notte . Predo di 
elfo la Luce è quello deflò , che predo di noi fono le 
tenebre . Noi ftamo lòliti agire , quando il Sole di 
già lui Cielo rilplende 3 egli quando quelli lì è por- 
tato ad illuminare altre terre, edhàlalciate le fue 
ofoure , e tenebrofe . 

Dalle difficoltà fovra riferite , quello argomen- 
to deducono rutti coloro , i quali non vogliono ap- 
provare il Sillema degli Animali Spermatici . 

S’ egli è vero , dicono i nollri Avverlarj , che_# 
gli Uomini fono (lari da principio formati per mezzo 

dei 
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dei fviluppamenti , ai quali foggiace 1’ Animale , che 
nel lème virile contieni! ; dovrebbe dirli , che nel Te- 
me del primo Uomo, Animali di divertì colori, e for- 
ma nuoraffero ( a ). Il Padre dei neri conteneva di 
verme in verme gli Abitanti tutti dell’Etiopia; il 
verme Dairo , il verme Ottentoto , ed il verme Pa - 
tagone , con tutti i loro difendenti erano di già in- 
tieramente formati , e doveano popolare un giorno 
le parti della Terra , ove ritro vanii quelli Popoli pre- 
fentemente . Se ciò è vero , non potrebbe darli , che 
terminandol’ Animali bianchi, che popolara rendo- 
no l’ Europa , nafceffero de neri , e fi vedeffe dive- 
nuta quella parte di Mondo, ora tutta bianca, un’altra 
Etiopia , com’ eziaudìo l’ Etiopia divenir potrebbe 
ripiena di Abitatori bianchi , e limili ai noliri Euro- 
pei , le terminati gli Animali Spermatici neri, inco- 
minciairero a venirne alla luce dei bianchi . Come 
accader luole appunto nelle profonde Cave de mar- 
mi , ove el’aulla , che fia 1’ origine del marmo bian- 
co , altro non ravvila!! in effe , che marmo nero . 

Indi , fieguono eglino a dire , s’ egli è vero , che 
nei Teme virile , ed in quello della Femmina forze., 
tali s’ afcondono , che necellìtano quali il figlio a 
raffomigliare ai Tuoi Genitori ; donde mai è avvenu- 
to , che d’ Adamo difendendo tutti quelli Popoli , 
non hanno a lui tutti raffomigliato ? Perchè mai, 
s’egli era negro, da lui nati fono popoli biauchi, e 
s’ egli era bianco , perchè mai tanti popoli negri 
hanno da effo degenerato ? 


CA- 

(a) Vedi il Maupcrtuis Ventr. Fijic. puri. x. cap. x. 
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CAPITOLO Vili. 

Si J dolgono le fovra cfpojìc Obiezioni . ' 

I. T) Er quello s’ appartiene alla prima difficoltà da 
jl nolìri A vverlàrj fovra efpolta , parmi , che in 
i quello modo rifpondere fi debba . Che gli Abitatori 

e- dell’ Ifola Defracan non fono altrimenti ftnza 

li bocca , ma jlfax**’#/*»» , cioè di bocca sì jbretta , che 

o- giufta il fentimento di Solino , per nutrirli , ferventi 

di certi umori , i quali lorbifcono^per mezzo di una 
tfl canna forata ( a ) . Onde il dire, che fìano lènza boc» 

k ca , e che vivano dell’ odore de’ pomi , altro non è iè 

ro non fe credere alle ciancie dei Viaggiatori, i quali 
:o "per beffeggiarci , lògliouci fpelfe fiate dare ad inren- 
ut dere mille fàlfità , Cd impolture . 
ir- II. Non niegherò poi l’efilìenza degli Uomini 
sO' negri , della quale non ci permette dubitare l’autorità , 
non che l’ evidenza medefima . 
k III. Lo lìelfo farò eziandìo dei Giganti , dei Pa- 
ti tagoni , dei Negriti , degli Alitanti , dei Bofchi dì 
>i Bornio , e degli Dairi , dei quali , come hanno fatto 
ia> alcuni fciocchi , non iftarò a niegar Penitenza, ma 
li; bensì laro vedere , cnde traggano la loro origine , ed 
si) in qual maniera pedano col mio Sillema dei fvilup- 
, t pamenti conciliarli . 

k Ch’ efiltono quelli Uomini 0?axvr*poì , ed i Ne- 

griti forfè non v’ hà dubbio alcuno . Troppo chiara 
ce ne rendono l’ efiltenza gl’ lltorici , ed i Viaggia- 
tori 


(a) Quella forre di Gente folca deridere Strabone tul lib.iu 
e di quella fa menzione S, Agoltino lii». 16. de Ci%u. 
Dei cap, i3. 

i 
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tori i reda ora , che fè ne {pieghi l’origine j e ficcome 
audaci chiamati edere potremmo , fé quella ilbiegar 
vorremmo con forti , e predanti ragioni , così farà di 
bifogno avventurare sii tal foggetto , lòltanto alcune 
conghietture . 

Non potrebbero edere quedi Uomini nati nell’ 
ifledo modo , che nati fono gli altri Uomini colla_> 
bocca , ed il labbro niente dagli altri diverfo , e che 
relè abbiano quelle due cole deformi appunto per 
tenderli piu belli ; e che non fucceda di quedi Po- 
poli , quello dedo i che delle Chined luccede , le quali 
credendo , che una delle maggiori ^bellezze della-, 
donna lìa l’ avere piedi piccioli , dalla loro infanzia , 
con varie fafcie li hanno talmente compredì , per im- 
pedirgli l’ accrefcimento , che li hanno refi ridico- 
liflimi . Onde Plinto (f) li chiamò piedi di Struzzo . 

Veduto abbiamo , che un Bambino nella fua 
Infanzia hà sì tenere , ed in ogni parte fledìbili le 
lue membra , che qualunque piega fàcilmente pof- 
fouo prendere. Non potrebbero adunque gli Abita- 
tori di Defracan , credendo una bellezza la bocca pic- 
ciola , impedire dall’ Infanzia con qualche barbaro 
flromento nei proprj figli della dedà l’ accrefcimen- 
to ? E una bellezza edendo predo i Negri ti il labbro 
inferiore verfo il petto pendente, non potrebbero i 
mededmi dall’Infanzia , quando ancora tutte le mem- 
bra fono teneridìme , ai proprj figli in quello dedb 
modo ridurlo è Sapendo di più noi , che anche i Mo- 
ri non nafcono. col Nafo largo , e fchiacciato , e con 
le labbra goutìe , ma che quede in dmil guifà glie 
le rendono le loro Nutrici , per corredarli di beliez* 
lezze , che in quei barbari Paed fono a tutti comuni . 

Nè 


(«) Hi/l. Natur. lib. 7. cap. %. 
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Nè quella è la loia ragione . Avvene eziandìo 
un'altra affai di quella più fòrte. Chi ci può affica- > 
rare , che quelli Popoli nati in fìmil guifà non fiano da 
iòmiglianti Genitori , ai quali per qualche accidente 
follerò toccate quelle fattezze? Non farebbe ciò po- 
futo fuccedere in molte generazioni a motivo di quel- 
la fòrza , eh e nel feme si del Malchio, che della Fem* 
mina , la quale non tèmpre , ma quali tèmpre neceifita 
i figli ad afTomigliare nel volto , nella voce , nei ca* 
pelli , ed in tutte le membra del corpo ai proprj Ge- 
nitori . Onde tè incili avvi qualche bellezza, o di- 
fetto, deve neceflariamente al figlio comunicarli . 

Quello argomento vediamo tutto giorno confer- 
mato dall' elperienza . Se in una Famiglia avvi il Pa- 
dre , o la Madre , i quali qualche difetto renda de- 
formi , il figlio , che da quelli vien dato alla luce , 
o porta (èco lo flelfo , o con un’ altro poco da quello 
differente ne nalce . Se il Padre , o la Madre è goffa, 
fiorpia , gobba , o balbuziente , coll’ iltelfi difetti na- 
fte il figlio , fè pazza , o tifica , quelli due nei figli 
comunicanfi , nè dopo molte generazioni s’ eftinguo- 
no . Lo chè accade eziandìo delle Piante . Se ua_* 
guaito feme , e mollruofo ( a ) di qualche Pianta in 
terreno Iterile gettali , il medefimo prende nel ere* 
ftere quella ItelTa forma , e figura , che avea il fuo 
Genitore , e ne porta lèco tutti i Puoi difetti . 

Per quello poi s’appartiene ai Mori , ed ai Dairi , 
parmi molto a propofito , il ripetere la origine di que- 
lli dalla diverfità dell’ Aria , del Cibo , del Cima , e 
dell’ Educazione ; cofe , dalle quaji avviene ti&sa la 

^'idiver* 

.... - - t : 4 01 , 1 . ■ tu 

(a) Vidi U3a dia , & multo fpeiiata labori ¥ ’.Oi ibi» 'ili 

Degenerare tamen , ni vis humand quotannis 

Maxima qutquc martu legertt 

Yirgil . Geòrgie, tib, ti 


\ 
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diverfità , sì di coftumi , che di temperamento , co- 
me anche di talento , e bellezza , che nelle varie na- 
zioni del Mondo fi mira . 11 Clima calidiflìmo (.poi- 
ché lappiamo ritrovarli lolianto cottili Popoli l'otto 
la Zona Torrida , i cocenti raggi bolari , l’ Aria , i 
Cibi &c. faranno fiate quelle caule , che avran tatto 
mutar colore alla Membrana Reticolare , eh’ è quella 
parte di Pelle , che di quejii Popoli la nerezza coili- 
tuijceì 11 che confermato ci viene dall’ efperienza . 
Qual cola mai creder dobbiamo fia quella , che i no - 
jìn Contadini renda si negri , fe non i raggi Solari , aii 
quali eglino intenti al campejlre lavorio , Ranno tutto, 
giorno ejpojli ? 

Per spiegare la origine dei Giganti > e dei Na- 
ni conciliata col mio Siltema dei iviluppamenti > av- 
venturerò ora brevemente una mia congettura j per 
ilpiegar poi onde avvenga , che i primi abitino le—» 
Terre Magellaniche , ed i lecondi il Polo Artico mi ap- 
piglierò alle Ragioni , che adduce il Signor Mauper - 
tuis . Nè fi maravigli alcuno , che io addotti ora 
un Siftema di quello , di cui fino al prelènte ne hò 
impugnati tutti gli altri i mentre ad impugnare i pri- 
mi j mi ha indotto P infullìfienza de’ medeftmi , co- 
me per addottare il prefente , una certa apparenza di 
verità mi hà condotto . 

La origine adunque sì dei Giganti , che dei Na- 
ni , fpiego col dire , elTere i primi tanti Mojìri per 
eccejjo provenuti per un’ efiraordinario ilviluppamen- 
to da Uomini airi , i quali di generazione , in gene- 
razione fono proporzionalmente cretciuti i i fecondi 
MoJlri per difetto 3 che in lindi guilalèmpre decre- 
da un’ intera Nazione 3 cui per la polizio- 
tte àé Clima 3 e di altre caule ignote, toccata loflè 
un’aflU picciola ftatura , e quafi ridicola generati fono 

• fia* , 
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flati , o provenuti lòno da gualche Uomo ( a ) piccio- 
lo , il quale tant’ altri Tuoi limili ha generato . Chi 
sà , che. contro i primi armato non abbia tutto il Ge- 
nere Umano l’ invidia , e contro i fecondi il difprez- , 
i zo » onde vinti Coftoro , dilperati nelle più rimote 

i ' parti della Terra fuggiti ne liano , e così i primi po- 

t polate abbiano le Terre di Mige Ilari , ed i fecondili 

Polo Artico . - 

i, Gola penlàr poi dovremo degli Abitatori dei 

«• Bofchi di Bornèo ? Non farebbero quelli per a calo 

li quegli Urang. Outang. , i quali Tulpio Q>~) , non du- 

i. bitò chiamare Uomini Sihe/tri , per la grande fomi- 

glianza , che palla fra loro , e gli Uomini , non ef- 
i. fèndo i medehmi altro , che mere Se imi e 3 come ce 

f . lo fa vedere apertamente il celebre Plinio Francete il 

:t Signor di Buffon , nella l'uà Storia Naturale . 

l CAPITOLO IX. 

j Conclusone dell’ Opera . 

% 

!l 

I V T A generazione Umana non fuccedc altro , chc_, 
i. JLi per mezzo dei fviluppamenti , che fa /Animale 
[i Spermatico, come per mezzo dei medefimi fuccede quel- 
la delle Piante , delle quali il germe ( allorché ne Jta 
in fertile terreno pojlo il feme ) ifviluppafi . 
r II. Perchè f acceda quejìo fwluppamento ne IP Ani- 
male Spermatico , fa duopo , che il me de fimo giunto 

nella 


(al Quello argomento è confermato da ciò , che lece un Rè 
del Settentrione . Egli volea rendere pulita la (ua na- 
zione ; onde le chiamare da tutti i Paeiì Uomini alci; 
i quali venuti , ed avendo generati figli ùmili a loro , 
telerò quella nazione abitata da Uomini aluilìmi . 

• {o) Ubjtrvut. Uà. j. cap. jà. 
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nella matrice nutrifcajì del liquor [emul ile , che gli fim- 
minéftra la Femmina , come perchè ifviloppifi il germe 
delle Piante , fa di hifogno , che dell' Aria , Acqua , 
Sali , e Minerali della Terra nutrifcajì . 

III. V Animale Spermatico verrà in tutto , e per 
tutto fimi le al fio Genitore per una forza ignota , che 
noi chiamiamo Generativa , come filmile in tutto , e per 
tutto verrà il germe alla Pianta , per la forza mede- 
firnu . 

IV. A cagione di quejia forza fe qualche bellezza 
far avvi nel Padre , fi comunicherà ben lofio al figlio , 
come anche ogni difetto , ed imperfezione j il che in 
un modo medejimo nei germinello Piante fuccede . 

V. Uno farà il Feto , feuno farà ì Animale Sper- 
matico , che nella Matrice hà potuto ifvilupparf , farà 
più dì uno , fe molti Ji fono fui lappati , ed uno collabi 
dilatazione delle fue parti , non hà impedito aW altro 
del corpo l' accrefcimento ; ciò , che fuccede eziandio 
delle Piante , delle quali fe un germe fviluppafì , ha fi 
una Pianta , fe più d' uno , più Piante . 

VI. Sarà più forte , o più molle il Feto , fecondo le 
varietà dei Cibi , dell ' Aria , del Clima die. , come 
più verdeggianti , e più vegete faranno le Piante , fe 
in buon terreno germogliano , e fe f Aria , ed il Clima 
gli fi confanno (f ) . 


(a) Jamque opus exegi , quod ntc Jovis ira , ntc ignes , 

Non poterit ftrrum , ntc tdax abolir e vetuftas . 

Ovid. Metam. lih.lf. capa o. verf.ì . , e ». 


IL FINE. 
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T nrn l. m iL -II- n ‘ ® J 
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Gambetto delle Piante cola fia . pag. 6. 

Generazione delle Piante . ■ pa ^' 

Generazione Spontanea delle Piante edere falfa ; pag. 7. 

Generazione degl’ Infetti come accada . < pag. 17. 

Generazione Equivoca degl' Infetti eflcre falfa • # 19 * 

Generazione de’ Tori , Cavalli &c. dai Sviluppamene . pag. z<5. 
Generazione degli Uomini non può fpicgatfi con la Forza 

d’ Attrizione del Maupertuis * pag. 41 - , ‘ 4^* 

GerrÀe delle Piante cofa fia. c pag f. 

— Aflomiglia all' Arbore , che lo ha prodotto . pag. 6. 
Giganti , ove trovinfi, pag. f 6. 

— — Loro Origine . pag. 61. , e 63. 
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Loro grandezza d‘ onde avvenga . 

Gorgoglione . 

Senza Copula ne partorifce un’ altro 

■ S’ accoppia per vaghezza . 

■ Suo Nascimento dai Sviluppamene . 
— — Può edere un perfetto Ermafrodito . 


ivi 
pag. 18. 
ivi 

pag. 30. ,<?*. 
pag. 3i. 
P“g- 33 - 


H 


H 


.Pag. 19, 


Artfoeker » paf . 

Scoperta fatta da erto degli Animali Spermatici nel ict 
me dell’ Uomo . pag . J9# 

I • ~r 


I Caro , e fua audacia . pag. 3. 

ldropiper . pag. 49. 

-——Quanti Animali contenga una goccia di cdo . ivi 

Jonfton s' è ingannato nell' ammettere il nafeimento cqui- 

voco degl' Infetti . pag . «j. 

Infetti . . pag. 14. 

— - Loro generazione umile a quella delle Piante . ivi 
- — Loro Uova . 

— Loro Nafeimento dai Sviluppamene . 

Matrice di effi . 

— — Stati differenti di edi . 

— — Non podono nafeere equivocamente . 

Perchè depongano le Uova in luoghi Umidi . 

■ Loro bellezza . 

. Struttura . t ,„ l 

' Antenne , Occhj , Gote , Palpebri , Lingua , e Vcn 

— Perche alcuni di eflì abbiano i piedi anteriori più lun- 

r 8 hi * . . . Pag. 14. 

Loro Armi . /vi ,epag. *,?. 

Loro moltitudine nel Fegato della Molva . pag. 49. 

Ingles Bartolomeo , s’è ingannato allorché bà detto edere 

equivoco il Nafeimento della Pulce . pag. |<J. 


ivi 
Pag. 17, 
ivi 
Pag . 18 . 
Pag. 19. 
pag. u. 
Pag. Z2~ 
Pag. 24 . 


K Irkcr s’ è ingannato , allorché hi ammeffo equivoco U ■» 
Nafeimento della Pulce . T pag. 16. 


Lcwe* 
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L Evrenoek , fuc fcopette fatte su gli Animali Sperma- 
tici . pag.^fh 

Quant' Infetti trovati abbia nel Fegato di una Mol 

va . pag. 49. 

Liquor Seminale dell’ Utero della Donna . * pag. 41. 

— — Hà in sè una forza incognita , che necelEta il feto aa 
atlomigliare qualche volta a lei , allorché il mede- 
fimo di elio li nutrifee . pag. 43 , e 44. 

— — Se ne nutrifee il Feto per ifvilupparfi . pag. 4?. 

— In qual parte dell' utero rifieda . pag. 41* 

Litre trovò degli Animali Spermatici nella Ovaja della 

femmina . pag. 41 • » « 44* 


M AI pigili hà paragonato le Piante all’Uomo , nell’Eco- 
nomia del Corpo . pag. 3. 

Matrice degl’ Infetti . pag. 17* 

Della Donna . pag. 41. 

Maupcrtuis , Suo Siftcma Culla Generazione . pag. 44. 

— — Si confuta . pag. 45. , < 46. 

— — Sua Obiezione conrra la picciolczza degli Animali 

Spermatici : pag. 47. , t 43. 

- — Si feioglie . . pag. 49. 

Microfcopio , fua eccellenza , ufo , ed utilità . pag. 4. 

Mirmicoleoni . pag. fo. 

— — Loro differenti flati . ' ivi 

Molva , quant’ Infetti nel fuo Fegato contenga . pag. 4 9. 
Mollezza del Feto , allorch’è nell’Utero . pag. yy . 

E’ ella cagione di vatj Moftri . pag. fio. 

Mori , loro Capelli , Labbra , c Naft . ■• pag. yy. 

Ónde derivino . pag. fio. 

Spiegazione della loro nerezza . , ivi 

Moftri . pag. yj. 

Loro Spiegazione . 4 . , pag. ig. , « f4- 

Moftri per eccello , e difetto cofa fiano. pag. y*. 

Moftruofìtà danfi eziandio nello Piante . pag. fi u 

Mofca , non nafeere dalle fozzure . pag. io- 

» Ma dal fcrac fovra le fteflc depofto . • , ivi 
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N 


Afcimenti Spontanei cola, fi ano . pag. 7. 

• Loro fallita dimoftrata . pag. 7. , 8. , 9. , e io. 

— Sono diftrutti dalla bellezza , ed economia deQèTian- 

• te . v pag, 8. 

Niente li favorifcc l’Autorità degli Antichi Scrittori, pag.ia. 


Nafcimenti Equivoci cofa liano . 

— - Perchè ammeflì dai Letterati . 
Nafcimenti deile Piante dai fviluppamenti . 
Degl’ Infetti . 

— Di tutti gli Animali . 

— • Dell' Uomo - 
Negriti . 

— — - Loro labbro pendente verfo il petto . 

— Come fpieghifi . 


pag. m. 
pag. 2.1. 
pag. 6 . 
pag. 17. 
pa g. z 6 . 
pag-T^ 
pag. U. 

ivi 
pag. 60. 


o 


_ Rigine dei Moftri pag. ft. , c 

Onorato Fabri s' è ingannato nell’ ammettere equivoco il 

Nafcimcnto della Pulce . ' pag. 16. 

Outang Urang cofa fia . pag- &JI 


i. Efce Tuoi Amori ftravaganti . pag. 34. 

Perla , fuoi Amori . ivi 

Piante . _ _ pag. j. 

— Seme di elle feoperto col Microfcopio . pag. 4. 

Loro Pianta Seminale , Gambetto , Barbolina , Lolla , 

Germe, c Lobi . , pag. f. 

——■Loro Sviluppamene, Trachee, Otricetli, e Radice, pag. 6, 
- — Non poflono nalcere fpontanea mente . pag. 7^, A, e 9. 
— — Non poflono generarli dalla Terra , Fuoco , Aria , e 

Acqua. pag. 8. , 9 ^ , e 1 a. 

— Di che nutricanfi per ifvilupparli . pag. < 5 . 

Loro Bellezza mottra falfo il Siftcraa dei Nafcimenti 

Spontanei. pag . 8- , 9 - io. 

— Loro Fibre , Fittole , Cute , e Midollo , pag. 9. 

— Elleno ancora nafeono moftruofe . pag. 61. 

— Paragonanli a noi nella Struttura * ed Economia del 

corpo dui Malpighi . pag. 8. 

Picciolezza degli Animali Spermatici nulla nuoce alla loro 

Afiftenza . pag. 48. , e 49. 

' Pidoc- 
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Pidocchio , fuo nafcimento dai Sviluppamenti 
— — Suo Verme , Gufcio , e differenti Staci . 

Pigmei . 

Loro picciolezza , e guerra colle Gru . 

— — Derivazione del loro nome . 

■>- — Loro Origine . 

Perchè abitino il Polo Artico . 

Placenta cofa fia . 

Pianta Seminalis cofa ha . 

Plinio , fua dentizione dell' Uova de Polipi . 

Polipo . 

——Sua generazione dai Sviluppamene . 

— Tagliato in pezzi genera più Polipi . 

— Come un' Arbore pollula i fuoi rami , 

. Tuoi figli 

— Suo accoppiamento come fiicceda . 

—— Sue Uova , e fecondità . v 

— Tagliati in pezzi poflono fentire piacere 
Pulce, tuo nafcimento dai Sviluppamene, 

Gufcio, c varj (lati (coperti dal Vallifnieri . pag.is -, t 16» 
Punii urti Salicns cofa fia . \P a g- 4i- 


pag. i6j 
ivi 
pag. f<S. 
ivi 
ivi 
pag. 6$. 

ivi 
pag. 41. 
pag. f. 
Pag JX. 
pag. xiT. 
pag. 29. 


cosi 


elio 


ivi 


. pag. 

fuo Bruco, 


ivi 
pag. 31. 
r ivi 


R- 


_ _,Agno corredato di quattro occhj ^ pag. 24. 

Regina delle Api . pag. 34. 

Suoi sfrenati Amori , e forprcndcute fecondità .* ivi 1 

Rè delle Api , (uo coito come fucceda . pag. 20. 


S coperta del Seme nelle Piante fatta coll* ajuto del Mi- 
cro feopio . * •-; " pag. A. 

Scorpioni non nafeono equivocamente , pag. 19. 

Seme delle Piante cofa fia , pag. 4. 

Seme della Felce , del Fungo 8cc. leggerillimo cflendo viene 
facilmente trafportato dalla forza dei venti in qua- 
lunque luogo • pag. ir. 

— — Senza di elio niuna cofa fi genera fecondo Arino- 
tele . pag. 11. 

Seme dell' Uomo pieno d’ Animaletti . pag. 39. 

Sfrenato Amore della Regina delle Api . pag. 34. 

Siftema di Maupertuis fufla Generazione dell' Uomo riget 

tato. pag. 4^., 46., e 47. 

Somiglianza de Figli al Padre , alla Madre , all'Avolo , al 

Bifa- 
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' 

Bifavolo fpiegaca nel Siftema dei Sviluppamene. 

, . pag. 4*. ,*M- 

Non può fpiegarfi nel Siftema del Maupercuis pag , 47. 

Stati differenti degl’ Infetti non fono Mctamoxfofi , ma 

Ipogliamenri di varie pelli . pag. 18. 

Sviluppamene del Bruco degl’ Infetti . pag. 17. . e 18. 

T 


T Erra farebbe infinitamente potente „ fapiente, e pro- 

vida fe nalcdlero fpontaneamente le Plance . pag. 9. 

E gli Animali equivocamente . pag. afi 

Toro , tuo nalcimento dai Sviluppamene . pag. z6. 

Suo Amore ardente »•. < pag. 41. 

Tortora , fuoi Amori innocenti . pag. 34. 


Agina della Donna. , pag. 41 ., 

Vallilnicti trovò il fc me dell’ Alga Marina . - pag. 11. 

E i nascimenti delia Pulce dai fvj)uppamenti.p<igMf.,e 16. 

Varie fpecie d’ Uomini fpiegonfi bene nel Siftema dei Svi- 
luppamene . pag. ff* 

Verme degl’ lufetti . 1 pag. ir, 

-«— Suoi vatj flati . - pag. if . , e i<S. 

Uomo , fua audacia . , pag. 

—— Paragonato con Icaro . pag. 15 . 

• Suo nafeitnento Amile a quello delle Piante . pag. 4. 

Suo Nafcimcnto dai Sviluppamcnti . pag. 37. 

Non fucccde per forza generativa. pag.$$. 

Non pec vegetazione . ivi 

— - Non per forza Attrattiva . pag. 4$. 

Suo feme pieno di Animali . pag. 59. 

Uova degl’ Infetti , ove da erti depofte . pag. 14. 

— Come da clic n’ efea il Bruco . pag. , 15. , e 16. 

Perche deporto dagl’ Infetti sii i luoghi Umidi . pag. 11. 

Urang Outang cofa (la . pag. { 7. , e <$3 . 

Utero della femmina . pag. 38. , e 41. 

Suo liquor fcminale. pag. 41. 

— Ove rifieda . *■ ivi 


Z Ona Torida , tutti i Popoli , che 1‘ abitano fono ne- 
ri . ' pag. da. 
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